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MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare

Regio decreto 4 agosto 1912-XX, registrato alla Corte del
conti il 7 ottobre 1942-XX, registro 39 Guerra, foglio 80.

Sono sanzionate le seguemi decorazioni al valor milita'e
concesse sul campo dalle autorità all'uopo delegate:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Amato Gaspare di Andrea e di Itaia Seratina, da Palermo,
fante 231• reggimento fanteria. - Port'arma di una squadra
fucilierl già distintosi in numerosi precedenti combattimenti.
Nell'attacco a munitissime posizioni nemiehe si portava avanti
noncurante del micidiale fuoco nemico. Ferito una prima
volta riusciva a riafferrare l'arma stuggitagit di mano e ten-
tava nuovamente di portarsi avanti seguendo 11 plotone. Fe-
rito una seconda volta molto gravemente al ventre tentava
ancora in un supremo sforzo di proseguire, ma dopo una
decina di padai si abbatteva esausto stringendosi all'arma.
Rimasto fino a sera, per nove ore, sotto la pioggia teneva un

comportamento sereno, rincuorando i compagni feriti che gli
eran vicint e rammaricandosi solamente di non aver potuto
seguire fino all'ultimo 11 combattimento. Mirabile esempio di
attaccamento al dovere e spirito di sacrifleio. -- Nevice, 16
aprile 1941-XIX.

Balblani Bartolomeo di Giovanni 13attista e di Amelia Te
resa, da Imperia, sottotenente 9• compagnia guastatori 11· ar-
mata. - Comandante di plotone guastatori, sotto 11 fuoco
incrociato delle armi automatiehe avversarie guidava con
slancio e ardimento i dipendenti all'attacco di munitis6ima
posizione nemica. Benche gravemente ferito e impossibilitato
a muoversi continuava a impartire ordini al platone che
spronato dal suo esemplo, poteva successivamente raggiun-
gere gli obbiettivi assegnatigli. Magnifico esempio di profon-
do senso del dovere e di alte virtù niilitari. - M.a Mbelerezes
Quota 1096. 14 aprile 1941-XIX.

Ilartfromo Salvatore di Domenico e di Ferrajoll Elena,
da Napoli, colonnello comando superiore FF. AA. Albania. -
Uffleiale superiore di S. M. di grande valore e capnei¾A, si
è prodigato infaticabilmente durante tutta la campagna italo-
greca, prima come capo di S. M. del comando superiore
FF. AA. Albania e poi come uffleiale superiore a dispos:zione
del comando stese,o per missioni di collegamento presso co-
mandi e truppe operanti. In numerose ricognizioni compiuto
sulle linee avanzate, ha dato costantemento prova di coragg:o
e spirito di abnegazione non comuni. Nel periodo conclusivo
della campagna, chiedeva ed otteneva di partecipare all'azio-
ne di una colonna motorizzata lanciata allo sfruttamento del I

successo. Determinatasi sul fianco della colonna stessa l'azio-

ne di reparti nemici, partecipava volontariamente alla testa

di alcune unità all'attacco della posizione nemica, dando pro·
Va di slancio, ardimento e sprezzo del pericolo, e cooperando
validamente all'esito vittorioso dell'azione. - Zona L. Ocrida,
aprile 1961-XIX.

Baltista Giuseppe tu Giovanni, da La Spezia, colonnello
Þ divisione fanteria Libica (alla memoria). - Capo di S. M.
di una divisione libica, incurante dell'offesa avversaria por-
tava a compimento delicate e rischiose missioni oltre le no-

stre linee avanzate, dando costanti prove d'indomito coraggio
e sereno sprezzo del pericolo. Nel corso di un violento attacco

sferrato dal nemico, fu di costante 86empio per calma e sere-

nità, riuscendo col suo imperturbabile comportamento, ad
infondere in tutti fiducia e incitamento alla resistenza. Gra-

vemente ferito, chladeva poco tempo dopo la sua nobile esi-

stenza suggellando col suo eroico sacrificio una vita di intera

dedizione alla Patria. - A. S., 11 giugno-11 settembre 1940-

XVllI.

BonicAon Giuseppe di Augusto e di Peruchon Speranza,
da Fenis, comune di Nus (Aceta), alpino battaglione sciatori
. M. Cervino ». - Durante un violento attacco nemico, con
mirabile slancio e sereno sprezzo del pericolo, si lanciava sul

fianco del reparto attaccante infliggendogli con preciso lancio
di bombe a mano gravi perdite. Ferito gravemente ad una

spalla, rifiutava ogni soccorso e continuava nella lotta fino

a quando 11 nemico, battuto, ripiegava sulle posizioni di par-
tenza. Fulgido esempio di attaccamento al dovere e di elette

virtù militari. - Monti Scindell, 10 marzo 1941-XIX.

CalfUaris Carlo fu Augusto e di ingarano Evelina, da

Torino, tenente complemento 476 reggimento fanteria. - Uffl-
ciale di ottimi precedenti e di elevate virtù militari, in pre-
visione di una avanzata, rinunziava alla carica di aiutante

maggiore in 2a di battaglione per assumere il comando di

una pattuglia con compito ardito. Lanciatosi audacemente

wanti, sotto intenso fuoco avversario raggiungeva rapidamen•
te un ponte di notevole importanza tattica, impegnando vio•

lenta lotta con i difensori. Ferito una prima volta non ab-

bandonava il combattimento, ma clontinuava ad animare i

propri dipendenti persistendo nell'avanzata. Ferito ancora e

più gravemente, continuava la sua opera con elevatissimo

spirito di abnegazione e coraggio, sopportando stoicamente il

dolore, flnehe veniva costretto a recarsi al posto di medica-
zione per perentoria Ingiunzione del proprio comandante di
battaglione. -- Ponte di Cardigu, 17 aprile 1941-XIX.

Camblaffi Pietro fu Francesco e fu De M:chele Alinda, da

Sesto Calende (Varese), capitano complemento 47• reggimento
fanteria. - Valoroso uffleiale, già decorato al valore militare,
sempre distintosi in precedenti occasioni, ricevuto l'ordine di
attaccare posizioni avversarie munitissime, si lanciava riso-

lutamente e coragglosamente in avanti. in testa al proprio
reparto, e, superata di slancio zona scoperta, in61diosa e for-

temente battuta da ogni mezzo di fuoco, assaltava più volte
il nemico in successive pos:zioni, 10 travolgeva in lotta furiosa
e 10 metteva in fuga precipitosa, proseguendo pot all'insegul-
mento (Ino a completa disfatta Catturava un pezzo di arti-

glieria, armi autome.tiche e numerost fucili. - Hamelizza,
17 aprile l¾1-XIX.

Ciaccio Luigt di Michele e tu Coriolano Antonietta, da
Catanzaro, tenente colonnello 2076 reggimento fanteria. - Co•
niandante di battaglione e di sottosettore per circa tre mesi
in aspre condizioni di clima e di terreno mai delletteva dalla
sua purissima fede e di tenere elevato 10 spirito dei dipen-
denti. Ricevuto l'ordine di muovere al contrattacco di due
capisaldt accerchiati dal nemico si portava deciso coi suoi
reparti fra l'infuriare del bombardamento avversario che ne

voleva stroncare l'avanzata e con mirabill accorgimenti dopo
reiterati contrassalti riusciva a svincolare i reparti accerchiati
a ricacciare 11 nemico e ristabilire la primitiva situazione che
manteneva ferma a ripetuti attacchi di forze preponderantL
Mirabile esempio di calma e sprezzo del pericolo. - Llenge,
4-8 aprile 1941-XIX.

Chiara Giacomo di Giuseppe e di Enzio Marta, da Alagna
Valsesia (Vercelli), sergente magg. htg. Aciatori « M. Cer-

vino ». - Durante un attacco nemico, visto che l'avvensario
si dirigeva verso il settore attivo, alla testa di pochi uomini,
si portava di inlzlativa su uno sperone di roccia battuto dal
tiro delle mitragliatrici. Noncurante del pericolo, ritto in piedi
manovrando una mitragliatrice a guisa di fucile, contribuiva
all'anntentamento del reparto attaerante che era costretto a

ripiegare lasciando sul terreno numerosi morti. Bella figura
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di combattente coraggioso, intelligente e deciso, già distintosi
in precedenti combattimenti. - Monti Scindell, 10 marzo

1941-XIX.

De Santis Valentino di Ferdmando e di Poldrini Maria,
da Matelica (Macerata), tenente 614• compagnia mitraglieri.
- Al comando di una compagnia mitraglieri, primo fra i più
valorost, seppe latondere al suo reparto, con l'esempio sem-

pre fulgido di un valore pieno di ardimento consapevole, tu
slanclu necessario per superare difficoltà e pericoli di ecce-
zionale gravità. In un combattimento particolarmente san-

guinoso, essendo caduti tutti gli altri ufficiali, seppe con

prontezza e decisione e con superba tempestività, dare dispo-
sizioni per la sostituzione nei comandi, rinsaldando le file dei
suoi uomini e portandoli con arditissimo slaneto al contrat-
tacco ed alla cattura dí armi e prigionieri. Sintesi fulgida
delle più alte virtù della stirpe di coraggio e di completa de-
dizione ai supremi bisogni della Patria. - Fronte albano-

greco, quota 1054, 9 febbraio 1941-XIX.

Francht Lorenzo di Ubaldo e di Steiner Anna, da Firenze,
sottotenente 7• reggimento alpini. - Comandante di plotone
alpini, durante due mesi d'inverno presidlava saldamente una
posizione montana sottoposta al rigori del freddo e della tor-
menta infondendo nei suoi dipendenti mirevole spirito di

resistenza e tenacia. Attaccato più volte dal nemico 10 ricac-
clava riuscendo a mantenere la posizione anche in situaziom
particolarmente difficili e dimostrava, sempre, spirito di abne-
gazione, calma e coraggio non comune. - Zona di Mali Or-
mova {Albania), dicembre 1940-febbraio 1941-XIX.

Lazzati Gino di Attilio e di Bellotti Maria, da Romagnese
(Pavia), sergente battaglione sciatori e M. Cervino ». - Vo-
lontario in ogni azione ardita, pieno di slancio, calmo e

sereno al fuoco. Durante un attacco nemico numericamente
superiore, con la parola, ma più che altro con l'esempio, in-
ottava i suoi uomini a tenace resistenza. Ferito ad un braccio,
rifiutava ogni soccorso per continuáre nella lotta fino a

quando il nemico ripiegava con gravi perdito. - Monte
Scindeli, 10 marzo 1941-XIX.

Lucchetta Liberlo di Lorenzo e tu Lucchetta Fortunata, da
Belluno, sottotenente 0• eompagnia guastatori 11a armata. -
Comandante plotone guastatori, sotto violento fuoco di mi-

tragliatrici e mortal nemici si lanciava audacemente alla testa
el proprio reparto all'a6salto di munitissima posizione. Ben-
chè gravemente ferito rifiutava ogni cura e si prodigava con
la voce e col gesto per coordinare l'azione dei suoi uomini e

per incitarli alla lotta finchè rimasto privo di forze doveva

essere trasportato al posto di medicazione. - M. a Blerezes,

quota 1096, 16 aprile 1941-XIX.

Minfert Domenico di Carlo e tu Buciello Lucia, da Pollona
Trecchia (Napoli), caporal maggiore 47· reggimento fanteria.
-- Capo arma di un fucile mitragliatore, durante un'azione

particolarmente rischiosa per la quale si era offerto volonta-

rio, si prodigava con audacia a contenere, con precisa azione
di fuoco, la pressione avversaria. Per quanto ferito, non dest-

steva dalla lotta. Colpito una seconda volta in forma più
grave, affldava l'arma ad un compagno e, non ostante le forti
sofferenze, tentava di prestare aiuto al proprio ufficiale mo-

rente che gli era caduto vicino. - Quota 350 d1 Mali Terzorit,
9 febbraio 1911-XIX.

Mossotti Perruccio fu Domenico e fu Sereno Giuseppina,
da Barolo (Cuneo), capitano complemento 207 reggimento
fanteria. - Comandante di compagnia arditi reggimentale
che in breve tempo seppe portare in perfetto addestramento,
incaricato di muovere all'assalto di posizione conquistata dal
nemico, vi partiVB fl6olutamente con lancio di bombe a mano

sotto l'infurtare delle mitragliatrici avversarie riconquistando
la posizione e sgominando 11 nemico che volgeva in precipi-
tosa e disordinata fuga. Ufficiale distintosi in precedenti azio-
nt per non comune esempio di arditismo. E' più volte insi-

gnito dell'ambito segno del valore. - Llenge, 14 aprile 1941-

XIX.

Oddi Ludovíco di Giacomo e di Della Costa Matilde, da
Avezzano (L'Aquila) fante 946 reggimento fanteria. - Porta

arma di una Equadra fucilleri, già ferito in combattimento

contro bande di fuori legge, al rinnovarsi di un attacco rifiu-
tando ogni cura, riprendeva volontariamente la sua arma e

si recava ove più cruenta era la lotta lanciando bombe a

mano contro l'incalzante nemico. Esaurito dallo sforzo cadeva
a terra privo di sensi. Nobile esempio di attaccamento al

dovere e di spirito di sacrificio. - Viluse, 27 luglio 1941-XIX.

Pastore Nicola di Domenico e di Pignataro Sora, da Trani
(Bari), faute 48 reggimento fanterla. - Capo arma di una
squadra mortai da 45, durante im attacco nemico, nonostante
11 violento fuoro del mortai nemici, impavido continuava a

far fuoco. Rfmasti feriti tutti gli elementi del gruppo tiro,
ed essendo andate distrutte quasi tutte le armi, d4 solo conti-
nuava a sparare riuscendo a infliggere all'avversario, supo-
riore in forze, perdite rilevanti. Esaurite le mtidfiloni, con
parole di fede incitava i camerati, trascinandoli, coa l'esempio
del suo ardimento, al contrassalto. - Zona di Monte Golico
(Albania), 20 febbraio 1941-XIX.

Plotti Primo fu Agostino e di Monzani Rina, da Momo
(Novara), capitano ela compagnia artiert a Cuneos. - Co·
mandante di compagnia artieri, constatato che un, ponte in-
cendiato e minato dal nemico in ritirata stava per saltare,
con ammirevole prontezza ed audacia si slanciava sul ponte,
e, incurante del grave rischio cui si esponeva, riusciva a

strappare gran parte delle cariche degli inneschi còn la miccie
accese evitando la sicura distruzione del ponte. Si prodigava
successivamente col suo riparto per salvare dalle flamme la
parte più delicata del ponte stesso e per permettere, con
rapida esecuzione i lavori di circostanza, il sollecito passag-
gio delle colonne lanciate all'inseguimento del nemico. -
Porto Edda-Lumi Calasses, 20 aprile 1941-XIX.

Seccia Francesco fu Giuseppe e di Bastarda Maria, da
Canosa di Paglia (Hari), sottotenente 19• reggimento fanteria
« Brescia n. -- Comandante di plotone lucilieri di presidio a

un caposaldo avanzato martellato dal tiro di artiglieria o di
mitragliatrici nemiche, con abnegazione e serono sprezzo del
pericolo si lanciava nella zona più intensamente battuta per
recare soccorso ai feriti più gravi. Trasportatone uno fuori
dalla postazione lo adagiava in barella a mentre accorreva a

prenderne altro, veniva colpito a sua volta da raffica di mi-
tragliatrice. Ferito non desisteva dal compito generosamente
assuntosi fino a quando tutti i suoi fanti colpiti non venivano
trasportatt al posto di medicazione. Si faceva sgombrare per
ultimo e solo dietro ordine categorico del comandante del
caposaldo. - Zona di Tobruk. 1.5 luglio 1941-XIX.

Sibillo Potenzo di Donato e di Maria Potenza, da Fasano
(Brindisi), sergente 1400 reggimento fanteria. - Sotto 11 vivo
fuoco nemico, con calma e sprezzo del pericolo, assicurava 1
collegamenti, a filo, del comando settore; accerchiato da un

forte nucleo avversario si difendeva con il fucile e le bombe a

mano, riuscendo ad atterrare un ufflciale nemico. Esempio
di alte virtù militari e cosciento del proprio dovere. - Sella
di Radati, 21 novembre 1940-XIX.

Sgorbatt Gugifetmo di Angelo e di Zwelftel Elda da Pia-
cenza, sottotenente battaglione sciatori a M. Cervino n. - Du-

rante un attacco nemico alla testa di pochi uomini, con ardita
e decisa manovra di propria iniziativa si portava attraverso
terreno fortemente battuto da mortai, sul flanco del reparto
avanzato attaccante sgominandolo con lancio di bombe a

mano. Manteneva quindi 11 contatto con 11 grosso avversario
dando tempo alla nostra difesa di entrare in azione con tutte
le armi e con i rincalzi. Rientrando nelle linee si prodigava
nella lotta mettendo in evidenza ammirevole elancio, decisione
e consapevole sprezzo del pericolo. Già distintosi in precedenti
combattimenti. - Monte Seindelt. 10 marzo 1941-XIX.

Vaccato Giuseppe di Michele e di Lobus Elena, da Vene-

zia, tenente 30• reggimento artiglierla. - Ufficiale di collega-
mento di artiglieria presso un reggimento di fanteria, chie-
deva ed otteneva di partecipare all'attacco con i fanti. Quale
ufficiale p10 anziano della compagnia ne assumeva 11 coman-
do e la conduceva all'assalto con formezza ed ardimento. Fe-

rito da scheggia di bomba non desistev4 dal suo compito che

portava a termine. Fulgido esempio di alto sentimento del
dovere e sprezzo del pericolo. - Pendici di Brega Gliulei,
13 aprile 1941-XIX.

MEDAGLIA DI BRONZO

Alla Gesualdo di Michele e della Gambonato Ercolina, da
Terracina (L1ttoria), sergente 70 battaglione coloniale. - Pi-

lota di carro lanciato all'assalto di quota strenuamente difesa,
irrompeva sui reticolati nemici ed aprendo un varco riusciva,
con fulminea manovra,. a trarre in salvo nel proprio mezza

l'equipaggio di altro carro colpito. Desisteva dalla lotta solo

quando, messo fuori combattimento l'intero equipaggio, era
costretto ad abbandonare il proprio carro immobilizzato dal

tiro avversario. Rientrava nelle nostre linee a piedi, portando
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a spalla un compagno gravemente ferito, incurante dell'offesa
nemica. Esempio di cameratismo e sprezzo del pericolo. -
Quota 209 nella zona di Tobruk, 17 aprile 1941-XIX.

A temanno Mario fu Angelo e di Milano Teresa, da Tresen-
tino (Vercelli), capitano 14• reggimento artiglieria. - Pur
incaricato di evolgere azione di fuoco a difesa di un settore,
interveniva di iniziativa, con rapida decisione, su numerose
forze avversarie che attaccavano un altro settore vicino. Fatto
segno a Ÿidlento tiro di controbatteria e ferito al viso, non ei
allontanava dal posto di osservazione per medicarsi, se non
ad avvenuto ripiegamento dell'avversario. - Zona di Lekeli
(Albania), 8 marzo 1941-XIX.

Allemand Mario di Giuseppe e di Lolli Giuliana, da Cu-
neo, tenegte. 99 reggimento alpini. - Aiutante maggiore di
battaglione durante ripetuti attacchi, a munitissima posizione
avversaria, con assoluto sprezzo del pericolo attraversava più
volte una zona intensamente battuta da micidiale fuoco di
mitragliatrici e di mortai nemici, assicurando così 11 costante
materiale collegamento con 1 reparti dipendenti. In altra azio-
ne rimanen ferito. Uffleiale di elette virtil militari. - Quota
1153 di M. Chiarista Fratarit, 26-27-28 dicembre 1940-XIX -

AI. Topoiani, 6 gennaio 1941-XIX.
Ali ben Buker di Alema ben Esanti, da Tripoli, sergente

libico quartier generale. - Graduato addetto a un comando
di divisione, sotto violento fuoco di artiglieria nemica, accor-
reva in soccorso di un ufficiale ferito per trasportarlo al si-
curo. Colpito a sua volta da schegge, non desisteva dal gene-
roso proposito che portava felicemente a termine. Esempio di
spirito altruietico, alto senso del dovere e sprezzo del pericolo.
- Nizwet Ghirba (Marmarica), 11 settembre 1940-XVIII.

Amato Salvatore fu Giuseppe e di Trapani Angela, da
S. Elisabetta Comune di Aragona (Agrigento), sottotenente di
fanteria, comando militare del Sahara Libico Hon. - Du-
rante un violento attacco condotto a breve distanza da nume-
rose autoblindo nemiche contro un fortino sahariano oppo-
neva con pochi uomini una accanita resistenza. Provetto mi-
tragliere riusciva, con tempestivi spostamenti delle sue armi,
a sventare 1 tentativi avversari e con sprezzo del pericolo si

esponeva per meglio dirigere 11 fuoco. Trasfondeva nei suoi
dipendenti la fede nella vittoria ed in tre ore di aspra lotta
era di esempio per cosciente ardimento validamente contri-
buendo a ricacciare l'avversario. - Murzuk, 11 gennaio 1911-
XIX.

ilaiesi adelmo di Emilio e di Zambellini Adelaide, da Cal-
derara di Reno (Bologna), caporale 7• battaglione C. M. 13-40,
26 reggimento fanteria carristi. - Componente l'equipaggio
di un carro armato lanciato all'assalto di quota strenuamente
difesa dal nemico, sostituiva 11 mitragliere colpito a morte e
continuava l'azione di fuoco delle mitragliatrici fino a quan-
do, ferito gravemente, perdeva conoscenza. Esempio di sprezzo
del pericolo e spirito di sacrificio. - Quota 209 nella zona di
Tobruk, 17 aprile 1941-XIX

IJernabò Stro di Iginio e di Dofoni Argia, da Arcola (La
Spezia), capitano fanteria (b). - Ufficiale con funzioni di
S. M. ad un comando di G. U., durante sei mesi di dura e
cruentiesima lotta, alternava le sue mansioni di ufficio di alto
rendimento, con ripetute e volontarie missioni informative
sulle linee avanzate là dove più cruenta ferveva la battaglia
e dove maggiore era 11 pericolo. Con cuore e con audacia
hersaglieresca divideva con i fanti le giornate più dure della
campagna di Albanla offrendo la ogni occasione costante
esempio fli sprezzo del pericolo e dedizione cornpleta al do-
vere. Nell'ultima travolgente avanzata parteelpava all'azione
con le avanguardie della divisione Cuneo riconfermando an-
cora una volta le sue alte virtù militari. Klagnifico esempio
di soldato di razza e di comandante. --- Fronte greco-alba-
nese, 9 novembre 194ŒXIX - 13 aprile 1941-XIX.

Benassi Alberto di Vittorio e di Camilleni Assunta, da Ca-
stellarano (Reggio Emilia), tenente 94• reggimento fanteria.
- Benchè da alcuni giornl indisposto, sapulo della partenza
del suo reparto per una zona fortemente infestata da bande
ribelli, prendeva volontarlamente 11 comando del plotone. Im-
pegnato in napro combattimento mentre con sprezzo del pe-
ricolo incitava i suoi uomini alla resistenza, veniva ferito
gravemente da una raffica di mitragliatrice. Riflutava ogni
soccorso pur di non distogliere uomini dalla lotta. Esempio
di alto senso del dovere e di spirito di sacrificio. - Branoviza,
20 luglio 1941-XIX.

11enozzi Davide di Battista e di Chiocca Elvira, da Filat-
tiera (Apuania), brigadiere CC. RR. gruppo di Bengasi. -

Comandante di stazione in territorio che stava per essere

occupato dal nemico, dava prova di sereno sprezzo del perl-
colo, di felice iniziativa e di grande spirito di sacrificio, in
occasione di conflitti a fuoco sostenuti con alcuni rivoltosi,
riuscendo a ristabilire ed a mantenere l'ordine pubblico fino
all'arrivo delle truppe occupanti. Obbligato dal nemico a con-

tinuare a prestare servizio d'istituto, sebbene disarmato ed
esposto ai soprusi dell'invasore ed alle minacce di indigeni
armati, confermava le sue belle virtù militari, nella difesa ed
assistenza dei nazionali rimasti in luogo, dei quali proteggeva
anche, nel periodo di tempo intercorso tra la partenza del
nemico in ritirata e l'arrivo delle nostre truppe vittoriose,
l'incolumità personale e patrimoniale arginando, con fer-
mezza ed energia, distruzioni e saccheggi operati o tentati a
loro danno dagli indigeni. - Cirenaica. 4 febbraio-6 aprile
1941-X IX.

Bergertone Jfovarossa Florindo di Alessandro e di Doright
Maria, da Vico Canavese (Aosta), alpino battaglione scíatorl
« M. Cervino ». - Durante un violento attacco, con mirabile
slanciO 8 6ereno sprezzo del pericolo, si lanciava di iniziativa
sul flanco del reparto attaccante infliggendogli gravi perdite
con preciso ed impetuoso lancio di hombe a mano. Già distin-
tosi in precedenti combattimenti per coraggio, ardimento ed
attaccamento al dovere. - Monti Scindeli, 10 marzo 1941-XIX.

Caruso Nicola di Giovanni e di Inunacolata Sagnano, da
Gesualdo (Avellino), caporale maggiore 3a compagnia antin-
cendi. - Graduato di compagnia antincendi, durante una in-
cursione aerea nemica arditamente cooperava ai tentativi di
salvataggio di una cisterna carica di carburante in flamme.
In 12 ore di intenso lavoro, incurante del rischio, si prodi-
gava coraggiosamente per ridurre l'incendio e scongiurare le
conseguenze di un possibile scoppio della cisterna, salendo
in coperta per una migliore utilizzazione det mezzi antineendi
di primo impiego. - Bengasi. 16 settembre 1941-XIX.

Cerbone Ferdinando di Angelo e di Rocca Rosa, da Afra-
gola (Napoli), capo manipolo lo gruppo batterie da 20 mm.
milizia artiglieria C. a. - Comandante di sezione mitragliere
da 20 m/m a difesa contraerea di un aeroporto avanzato della
Marmarica, sottoposta a numerosissimi attacchi aerei e già
distintosi nelle precedenti azioni di fuoco, nel corso d'intenso
mitragliamento effettuato dalla caccia nemica, con prontezza
d'intuito dirigeva personalmente l'azione di fuoco contro gli
apparecchi avversari colpendone uno che precipitava in flam-
me sul campo. - R. Aeroporto T. 4-14 giugno 1941-XIX.

Cesco Giuseppe di Celso, e di Darin Giovannina, da Vigo
di Cadore (Belluno), alpino battaglioné sciatorf a M. Cervino ».
- Durante un violento attacco nemico, con mirabile slancio
e sereno sprezzo del pericolo, si lanclava di iniziativa sul
flanco del reparto attaccante, infliggendogli gravi perdite con
preciso. e impetuoso lancio di bombe a mano. Volontario in
ogni azione ardita, già distintosi in precedenti combattimenti
per eoragglo, ardimento e attaccamento al dovere. - Monte
Scindelt, 10 marzo 1941-XIX.

Comune Renato di Alfonso e di De Agostino Eugenia, da
Torino, tenente 4• reggimento bersaglieri. - Attaccato da un
nucleo più volte 6uperiore di forze, resisteva con la sua com-
pagnia per molte ore infliggendogli gravissime perdite. Pur
costretto a ripiegare, conteneva la pressione del nemico con-
tinuando a combattere, e, al momento del contrattacco, alla
testa degli uomini rimastigli, si portava fra i primi con im-
peto bersaglieresco sulle sue posizioni conquistate. - M. a
Kalase, 9 dicembre 1940-XIX.

Costa Eugento di Luigi e di De Pellegrin Teresa, nato a
Caltanissetta, residente ad Agordo iBelluno), caporale 7• reg-
gimento alpini. - Portaordini di comando di battaglione,
già distintosi in varie occasioni per lo sprezzo del pericolo e

per l'alto senso del dovere che lo animava, incaricato di reca-
pitare un ordine ad un reparto in linea, fatto segno ad intenso
fuoco di artiglieria e fucileria nemica, rimaneva ferito. Non
desisteva dal compito a lui affldato e, in uno sforzo sovru-

mano, riusciva a portare a termine la sua missione finchè ca-
deva esausto. - Val Zagorias, 15 febbraio - 1· marzo 1941-XIX.

Del Moro Luciano di Antonio e di Fagioli Maria, da Ve-
rona, tenente 11• reggimento bersaglieri. - Comandante di
plotone cannoni da 47/32 a presidio di un caposaldo avanzato,
durante un attacco nemico in forze soverchianti, alla testa di
pochi altri difensori, ei lanciava arditamente al coiltrassalto
per salvare un pezzo avanzato che stava per cadere nelle mani
del nemico e che si era inceppato. Allontanata la minaccia e

riparata l'arma, riprendeva ad incalzare l'avversario fino a
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quando questi non veniva volto in luga. tJIticiale vaturoso,
ardito e sereno. - Zona di Tobruk, 17-18 luglio 1941-XIX.

Dei Zotto Giot>anni di Antumo e di Birattari Maria, da DI-
gnano d'Istria (Pola), alpmo 9e reggunento alpini. - (iià di-
stintosi in precedenti combattimenu per calma e sprezzo del
pericolo, durante un violento attacco nemico occupava coli una
squadra da lui comandata una posizione importante dalla
quale d'iniziativa lanciavasi al contrassalto caumando forti
perdite all'avversario. Volontario in ogm azione rischiosa ha
dim06tratO di pos6edere profondo sentimento del dovere, co-
raggio e spirito di sacrificio. - Monte Chiariste - (Klisura),
11 dicembre 1940-XIX.

Falzoi Mario di Giovanm e di Aldina Saasi, da Parma, m-
nente 19• reggimento fanteria. - Ufficiale medico di un bat-
taglione dislocato in zona intensamente contesa dal nemteo,
con sprezzo del pericolo e rischio della vita, durante violenti
combattimenti più volte si recava presso capisaldi avanzati
ove, oltre alla sua opera, arditamente coadiuvava i coman-
danti nei cruenti assalti. Ufficiale medico valoroso, ardito e
sereno. - Zona di Tobruk, 17-18 luglio 1941-XIX.

Floroni Antonio di Emilio e di Pestini Domenica, da Barm
(Como), alpino 5e reggimento alpini. - Durante un colpo di
mano notturno .contro un'importante posizione nemica forte-
mente presidiata e dotata di numerose armi automatiche,
arditamente si lanciava fra i primi all'assalto del nemico nelle
sue munite trincee. Visto cadere ferito il proprio ufficiale in
un camminamento avversario in breve e Violenta lotta a corpo
a corpo riusciva a mettere alcuni nemici fuori combattimento
e quindi a portare l'ufficiale nelle nostre linee superando un
lungo tragitto ed aspre difficoltà del terreno intensamente
battuto da artiglieria e mortai nemici. Fulgido esempio di
ardimento e di attaccamento al proprio ufficiale, di abnega-
zione e di sereno sprezzo del pericolo. - Monte Guri i Topit
(Quota 2110), 9 marzo 1941-XIX.

Fontana Silogo fu Luigt e di Tacca Adelaide, da Codogno
(Mllano), caporale 80 reggimento fanteria e Cuneo ».: - Co-
mandante di 6quadra fucilieri, incurante del violento fuoco
gemico che abarrava la via al reparto, si lanciava arditamente
all'attacco di munita posizione nemica, trascinando con la
parola e con l'esempio i suoi uomini, Benchò ferito grave-
mente, continuava a incitare i dipendenti alla lotta, contri-
buendo, con tale eroico atteggiamento, al successo dell'azione.
- Quota 369 - rotabile Vanoj Himara, 14 aprile 1941-XIX.

Garufft Ltugt di Nazzareno, da Rimini (Forli), soldato
27• reggimento fanteria a Pavia .. - Puntatore di fucile anti-
carro assalito da piil nemici, balzava contro uno di essi, e,
dopo violenta colluttazione, lo uccideva a colpi di balonetta.
Successivamente, con efficace lancio di bombe a mano, co-
stringeva gli altri alla fuga. - Zona di Tobruk, 31 agosto
1941-XIX.

Gusmano Francesco di Giuseppe e di Russo Maria Nunzia,
da Campobello di Mazara (Trapani) S.C.M. 19. legione Napoli.
- Comandante di sezione mitragliere da 20 mlm, a difesa
contraerea di un aeroporto avanzato, continuamente soggetto
all'offesa aerea nemica, si distingueva per esemplare con-

dotta. Durante intenso e micidiale mitragliamento aereo ne-

mico a cui si era violentemente sottoposta la sezioge, con
fredda calma, prontezza d'intuito e cosciente sprezzo del peri-
colo dirigeva con perizia l'azione di fuoco contro un appa-
recchio nemico, sceso a bassissima quota per portare la sua

offesa su aerei nazionali al suolo, costringendolo ad allonta-
nami dopo averlo colpito. Esempio di virtù militari e spiccato
senso del dovere. - R. Aeroporto T. 4, 9 giugno 1941-XIX,

I,ampont Alfredo di Guido e di Clementina Bellizzi, da
Venezia, sottotenente s. p. e. 31• reggimento fanteria carrista.
- Ardito comandante di plotone carri, in 38 giorni di guerra
guidava i propri uomini con un crescendo di dedizione al
dovere e con l'esempio li trascinava nelle più ardite rischlose

azioni. Durante un violento attacco nemico si lanciava col
suo plotone al contrattacco e non esitava ad uscire dal carro

per meglio dirigere la manovra in terreno difficilissimo. Riu-

sciva così a condurre i suoi carri in posizione favorevole dalla
quale, con efficace fuoco, produceva forti perdite al nemico.

E tale azione continuava con persistenza benchè il suo re-

parto fosse investito dal tiro di artiglierie nemiche. Concor-
reva cosi in modo efficace all'arresto della baldanza nemica.
- Giorguzzati, 4 dicembre 1940-XIX.

Larizza Alfonso di Vincenzo e di Carbone Lucia, da Sarno

(Salerno), maresclallo alloggio CC. RR. gruppo CC. RR. di

Bengasi. - Comandante di stazione in territorio che stava
per essere occupato dal nemico, dava prova di sereno sprezzo
del pericolo, di felice iniziativa e di grande spirito di sacri-
flcio, in occasione di confDtti a fuoco soëtenuti con alcuni ri.
voltosi, riuseendo a stabilire ed a mantenere l'ordine pubblico
fino all'arrivo delle truppe occupanti. Obbligato dal nemico a
continuare a prestare servizio d'istituto, sebbene disarm ed
esposto ai soprusi dell'invasore ed alle minaccie di i ni
armati, confermava le sue belle virtù militari, nella fesa
ed assistenza dei nazionali rimasti in luogo, dei quali pro-
teggeva anche, nel periodo di tempo intercorso tra la partenza
del nemico in ritirata e l'arrivo delle nostre truppe vittoriose,
l'incolumità personale e patrimoniale, arginando, coti fer-
mezza ed energia, distruzioni e saccheggi operati o terW i a
loro danno dagli indigeni. - Cirenaica, 4 febbraio- 6 a ile
1941-XIX.

Lazzatt Gaelano di Carlo e di Mezzanoge Angela, g La.
veno (Varese), sottotenente 96 reggimento alpini. - Çgzpan-
dante di plotone mortai da 81, in ottanta giorni di carapagna
partecipava efficacemente a tutti i combattimenti del Batta-
glione, distinguendosi per perizia e spirito di sacrificio. Du-
rante un furioso attacco nemico, si portava sotto nutrito
fuoco avversario sulla linea per l'06SBTVRZIOne del tiro, coo-
perando con violento fuoco a contenere l'impeto nemico, in-
fliggendo gravissime perdite. Ufficiale ardito e generoso in
ogni contingenza sapeva dimostrare esimie virtil militari. -
Mali Toporanit, 8 gennaio 1941-XIX.

Afaricitetto Ferdinando di Ferdinando e di Murano Agnese,
da Castel Teedno (Trento), alpino 56 reggimento alpini. - Du-
rante un colpo di mano notturno contro un'importante post-
zione avversaria fortemente presidiata e dotata di numerose
armi automatiche, si lanciava tra i primi all'assalto e, pene-
trato in due tratti differenti della trincea nemica, costringeva
alcuni avversari alla resa immediata. Si caricava quindi sulle
spalle un compagno gravemente ferito e lo trasportava nelle
nostre lines attraverso aspre difficoltà di terreno, lungo tra-
gitto e sotto l'intenso fuoco di artiglieria avversaria. Ad azione
ultimata, ripetutamente si spingeva sino al temporaneo posto
di medicazione, collocato in un punto avanzato e pure esso
battuto dal tiro nemico, per concorrere al trasporto nelle
nostre linee di altri compagni feriti. Bell'esempio di ardi-
mento, risolutezza, sprezzo del pericolo ed alti sentimenti
d'altruismo. - Topit (quota 2110), 9 marzo 1941-XIX.

Marmello Saltlino fu Luigi e fu Marmello Emilia, da
Serralunga di Crea (Alessandria), brigadiere CC. RR. ghippo
CC. RR. di Bengast. - Comandante di stazione in terri-
torio che stava per essere occupato dal nernico, dava prova
di sereno sprezzo del pericolo, di felice iniziativa, e di grande
spirito di sacrificio, in occasione di conflitti a fuoco soste-
nuti con alcuni rivoltosi, riuscendo a ristabilire e a mante-
nere l'ordine pubblico fino all'arrivo delle trupþe occupantL
Obbligato dal nemico a continuare a prestare 6erVizio d'isti,
tuto, sebbene disarmato ed esposto ai soprust dell'invasore
ed alle minacce degli indigeni armati, confermava le sue
belle virtù militari nella difesa ed assistenza dei nazionalt
rimasti in luogo, dei quali proteggeva anche, nel periodo di
tempo intercorso tra la partenza del nemico e Parrivo delle
nostre truppe vittoriose, l'incolumità personale e patrimo-
niale, arginando, con fermezza ed energia, distruzioni e sao-

cheggi operati o tentati a loro danno dagli indigeni. - Cire-
naica, 4 febbraio-6 aprile 1941-XIX.

Afartini Angelo di Gaspare e di Puggioni Caterina, da Ori-
stano (Cagliari), maresciallo capo del CC. RR. gruppo CC RR.
di Bengasi. - Comandante di stazione in territorio che stava
per essere occupato dal nemico, dava prova di sereno sprezzo
del pericolo, di felice iniziativa e di grande spirito di sacri-
fielo, in occasione di conflitti a fuoco sostenuti con alcunt
rivoltosi, riuscendo a ristabilire ed a mantenere l'ordinä pub-
blico fino all'arrivo delle truppe occupanti. Obbligato dal ne·
mico a continuare a prestare servizio di istituto sebbene di-
sarmato ed esposto a soprusi dell'invasore ed alle minacce
di indigent armati, confermava le sue belle virtù militari,
nella difesa ed assistenza dei nazionali rimasti in luogo, dei
quali proteggeva anche, nel periodo di tempo intercorso tra
la partenza del nemico e l'arrivo delle nostre truppe vitto•

riose, l'incolumità personale e patrimoniale, arginando, con
fermezza ed energia, distruzioni e saccheggi operati o tentati
a loro danno dagli indigeni. - Cirenaica, 8 febbraiodi aprile
1941-XIX.
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Marat Paolo di Augusto e di Zennie Maria, da Gorisia,
guardia a terra R. guardia finanza, So battaglione. - Ferito
durante un combattimento con bande di fuori legge e pie-
hamente conscio del grave pericolo al quale andava incontro,
avvalendosi della conoscenza della lingua del luogo, si oppo-
neva con energia alla fucilazione del proprio ulticiale. Rila-
sclato in 11bertà seguiva volontariamente lo stesso ufficiale
in una pericolosa mlS61One in territ0TiO iBIO5tatO da bande
dF11belli, dal quali veniva ancora una volta catturato. So-
spetto di spionaggio perchè ritenuto della stessa nazionalità
degli aggressori e posto di fronte al dilemma di prendere le
armi contro i suoi camerati o di perdere la vita, esaltava la
sua italianità e si dichiarava pronto a morire, Magninco
eegmpio di coraggio e di fede. - Planina - Pandurizza Orja
Luda - Spuz, 10-21 luglio 1941-XIX

Afasiani Afauro di Gustavo e di Mazzetti Lea, da Vergato
(Bologna), carabiniere, gruppo CC. RII. di Derna. - Prigio-
niero di guerra, appena il nemico in ritirata tolse la vigi-
lanka dal campo di concentramento, se ne allontanava tra i

priki, e unitosi ad altri militari dell'Arma nella ricerca di
soldati nemici, nascostisi in zona boscosa, impegnava con
costoro deefsa azione a fuoco, conclusasi con la cattura di
venti di essi e di materiale bellico. In altra occasione, mentre
era di servizio ad un deposito di grano di una città appena
liberata, assalito da un gruppo di arabi armati che volevano
tentare il saccheggio, li affrontava risolutamente e, sebbene
ferito, 11 teneva lontani con 11 fuoco del proprio moschetto
sino all'arrivo dei rinforzi - Cirenalea, 4 febbraio-7 aprile
1941-XIX.

Malasecca Vincenzo di Luigi e di De Felice Areaugela, da
Torricella Sicura (Teramo), brigadlere CC.RR. gruppo CC.RD.
di Bengasi. - Comandante di stazione in territorio che stava
per essere occupato dal nemico, dava prova di eereno sprezzo
del pericolo, di felice iniziativa, e di grande spirito di sacrt-
freio, in occasione di conflitti a fuoco sostenuti con alcuni
rivoltosi, riuscendo a ristabilire e a mantenere l'ordine pub-
blico fino all'arrivo delle truppe occupanti. Obbligato dal ne-
mico a continuare a prestare servizio d'istituto, sebbene di-
sarmato ed esposto ai soprusi dell'invasore ed alle minacce
degli indigeni armati, confermava le sue belle virtù militari
nella difesa ed assistenza dei nazionali rimasti in luogo. de:
quali proteggevn anche, nel periodo di tempo intercorso tra
la partenza del nemico e l'arrivo delle nostre truppe vitto-
riose, l'incolumità personale e patrimoniale, arginando, con
fermezza ed energia, distruzioni e saccheggi operati o ten-
tati a loro danno dagli indigeni. - Cirenatea, 4 febbraio-
6 aprile 1941-XIX.

.stené Antonio di Filippo e di Abruciati Emilia, da Ortona
(Chieti), tenente s. p. e. So reggimento alpini. - Comandante
di una compagnia di rincalzo durante un violento attacco ne-
mico, che aveva determinato 11 cedimento di una posizione
avanzata, di iniziativa occupava col proprio reparto una po-
sizione sulla quale riusciva ad affermarsi e con decisi con-
trattacchi conteneva l'ulteriore sforzo nemico per tutta la
giornata. - Topojanit, 8 gennaio 1941-XIX.

Atenegasso Guerrino di Beniamino e di Pittelli Itosa, da
Scovigliano (Udine), caporal maggiore 9• reggimento alpini.
-- Comandante di squadra mitraglieri contro avversario in
forze, ehe aveva occupato un tratto della posizione del batta-
glione, reagiva con decisione ed ardimento nonostante la vio-
lenta reazione avversaria, aprendo, in posizione esposta, 11
fuoco con la propria arma intliggendo gravi perdite ed obbl!-
gando l'avversario a desistere dall'attacco ed abbandonare
le posizioni. - Kiaristi, 23 dicembre 1940-XIX.

Afilud ben Regeb di Milud e di Regeb e di Annaia ben
Busegala, da Agelat, soldato libico VI battaglione libico. ---

Ferito ad un piede durante un hombardamento nemico, con
6toicismo e sangue freddo rimaneva al suo posto di combat-
timento e all'ordine perentorio di farsi trasportare al posto
di medicazione, esprimeva 11 rammarico di dovere lasciare
11 reparto. - Zona Halfala, 14 settembre 1941-XIX.

Pagliarani Itodolfo di Carlo e di Zangoli Maria, da R1-
mini (Forli), guardia di P. S. battaglione agenti di polizia
motociclisti. - In combattimento con numerose forze di ri-
belli, si offriva volontario per recarsi a chiedere rinforzl, in-
curante del violento fuoco avvemario. Colpito da una raffica
nemica, continuava la marcia con la sua motocicletta, finchè
sopraffatto dal dolore cadeva svenuto. Riavutosi poco dopo,
continuava 11 cammino carponi, riuscendo ad eludere l'ac-
cerchiamento avversario ed a raggiungere la località ove era

11 proprio comando, a cui recapitava la missione affidatagli.
Bell'esempio di sprezzo del pericolo e di attaccamento al
dovere. - Rjeka, 13 luglio 1941-XIX.

Pavano Andrea di Giuseppe e di Palombo Angela, da So-
larino (Siracusa), brigadiere CC. RR., gruppo di Bengasi. -
Comandante di stazione in territorio che stava per essere

occupato dal nemico, dava prova di sereno sprezzo del peri-
colo, di felice iniziativa, e di grande spirito di 68CrifÌCiQ, in
occasione di conflitti a fuoco sostenuti con alcuni rivóllosi,
riuscendo a ristabilire e a mantenere l'ordine pubblico fino
all'arrivo delle truppe occupanti. Obbligato dal nemico a con-
tinuar'e a prestare servizio d'istituto, sebbene disarmato ed
esposto ai soprusi dell'invasore ed alle minacce degli indigeni
armati, confermava le sue belle virtò militari nella difesa
ed assistenza del nazionali rimasti in luogo, dei quali pro-
teggeva anche, nel periodo di tempo intercorso tra la par-
tenza del nemico e l'arrivo delle nostre truppe vittorio6e,
l'incolumità personale e patrimoniale, arginando con fer-
mezza ed energia, distruzioni e saccheggi operati o tentati
a loro danno dagli indigent. - Cirenaica, 6 febbraio-6 aprile
1941-XIX.

Pesce Pietro di Domenico e di Massardino Lucia, da Novi
Ligure (Alessandria), sottotenente 18e reggimento fanteria.
- Comandante di plotone la una posizione avanzata trasci-
nava con l'esemplo i suoi fanti alla conquista di una ben
difesa e munita ridotta nemica. Benché ferito ripeteva più
volte il tentativo sotto il fuoco avversario fintanto che poteva
passare oltre ad aprire così la via della vittoria alla sua

compagnia. Mirabile esempio di ardimento, di dedizione al
sacrificio ed animatore instancabile del 8001 fanti. - QUOta
615, settore dello Shushia, 15-16-17 aprile 1941-KIX.

Pettineth Francesco di Girolamo e di Mazzara Rosa, da
Sulmona (L'Aquila), sottotenente 9 reggimento alpini. - Uffi-
ciale addetto ad un comando di battaglione, in un difficile
momento in cui il nemico, con forze preponderanti aveva
messo in difficoltà una compagnia avanzata, riuniva pronta-
mente il personale addetto al servizi e con un plotone di for-
mazione si portava arditamente in linea, a sostegno del re-
parto. La sua azione pronta e decisa risultava efficace e tem-
pestiva. - Tæta di ponte di Perati, 21 novembre 194 XIX.

Ptva Pio di Fortunato e di Echer Gabrieta, da Pergina
Valsugana (Trento), cap. magg. 9• regg. alpini. - Coman-
dante di squadra mortal 81, distaccato presso una colnpagnish
tucilleri, si portava durante un violento attacco in posizione
battuta dal fuoco nemico e, di iniziativa, prendeva 11 posto
di un mitragliere ferito facendo si che l'arma continuasse a
funzionare finchò l'attacco nemico venne respinto. Già di-
stintosi in altre precedenti azioni per ardimento ed alto senso
del dovere. - Malt Topoinnid, 8 gennaio 1941-XIX.

Puccinelli Lorenzo di Alberico e di Armida Laras, da Via-
reggio (Lucca), capitano complemento 131• reggimento divi-
stone cr. • Centauro n. - Capitano di complemento richia-
mato presso un comando di reggimerito, essendo stato coman-
dato all'autocarreggio, chiedeva insistentemente .di far parte
del comando tattico. Battuto ripetutamente il comando dal
violento fuoco avversario, si prodigava inceabantemente e
ripetutamente, con alto senso del dovere e con magnifico
sprezzo del pericolo a mantenere in effleienza i collegamenti,
a riordinare i porta ordini, e ad assicurare, in ogni occasione,
11 funzionamento del comando, specialmente quando questo,
per le vicissitudini del combattimento era rimasto sulla stessa
linea della fanteria. Provvedeva, in tale oceadione, a racco-
gliere militari di altre armi disperst ed a riportarli pronta-
mente al fuoco, dando mirabile esempio a tutti di sereno co-
raggio, e mostrando di mantenere salde ed inalterate le qua-
lità di combattente, già dimostrate nella guerra 1915-18. -
Epiro Albania meridionale, 2 novembre-4 dicembre 1941-XIX.

Rossi Giuseppe fu Giovanni Battista, da Alessandria, te-
nente colonnello riassunto comando superiore FF. AA. Alba-
nia. - Ufficiale superiore invalido di guerra già decorato al
valor militare quattro volte ferito chiese ed ottenne di parte-
eipare alla campagna contro la Grecia. Durante sei mesi or-
ganfzzò e diresse postl tattici ed osservatori del comando,
compi con intelligenza e sprezzo del pericolo numerose mis-
sioni di collegamento con reparti di prima linen in zona for-
temente battuta da artiglierie e da armi automatiche avver-
sarie. Dette prova in ogni circostanza di grande sentimento
del dovere e spirito di abnegazione e di sacrificio nell'affron-
tare con serenità il pericolo per condurre a termine le mis-
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sioni ricevuto, riuscendo a portare al comando notizie pre-
ziose per la valutazione della situazione. Esempio costante
delle più alte virtù militari e di grande coraggio personale.
- Fronte greco-albanese, novembre 1940-aprile 1941-XIX.

Ruscifft Casimiro di Felice e fu D'Andrets Antonia, da Ca-
stelnuovo di Massa d'Albe (L'Aqwla), caporale 94• regg. fah-
teria. - In combattimento contro bande di fuori legge sosti-
tulva volontariamente un port'arma ferito. Ferito a sua volta
maneVa al suo posto che abbandonava solo quando ferito
þer una seconda volta gli vemva categoricamente ordinato
di faret medicare. Esempio di attaccamento al dovere e sprez-
50 del pericolo. - Grahovo, 24 luglio 1941-XIX.

Salem ben Ali Otman di Ali Otman, da Z11ten (Misurata),
801dato libico 1• compagnia del battaglione fanteria libica
Orfella s. - Ferito da scheggia d: granata, durante un bom-

bardamento di artiglieria avversaria, rimaneva al proprio
posto di combattimento, dando bello esempio di alte virtu
militari. - Sidi Omar, 11 settembre 1940-XVIll.

Tison Andrea di Giovanni e fu De Burtoli Anna, da Tri
chiana (Belluno;, alpino 76 reggimento alpini. - Visto cadere
durante accanito combattimento notturno :I tiratore del fu
cile mitragliatore, correva ad impugnare l'arma e dirigeva
11 tiro efficace contro numeroso nemico. Ilinsciva a contenerlo
per lungo tempo, anche quando rimasto solo privo di muni-
zioni, per trattenere l'impeto dell'avversario, rieurreva al lan-
Clo di bombe a mano Ferito portava in salvo farma, dando
prima 11 tempo at compagni di accorrere sul posto. - Val
Zagorias, 15 febbraio-10 marzo 1941-XIX

Trenti Arrigo di Giuseppe e di Sutterotti Giuseppina da
Drò (Trento), eergente 76 reggimento alpini. - Caposquadra
fucilieri, durante un attacco del nemico che duruva con ac-
canimento da più ore, visto cadere il proprio tiratore correva
in zona intensamente battuta dal fuoco del nemico ad im
pugnare 11 fucile mitragliatore. Lo dirigeva contro munerosa

forza nemica incalzante, infliggendo gravi perdite. Ferito
egli stesso al braccio destro, con stoica supportazione del
dolore continuava a sparare col braccio sinistro, noncurante
dell'abbondante perdita di sangue e dava tutto se stesso nella
continuazione della sua splendida azione fino ad esaurimento
delle munizioni Alto esempio di forza d'animo e di elevato
senso del dovere, di spirito di sacrificio. - Val Zagorias,
15 febbraio 1941-marzo 1941-XIX.

Tribastoni Giuseppe di Rosario e di Nunziata Parisi, da
Comiso (Ragusa), carabiniere a piedi gruppo TC. RR. di
Derna, - Riuscito a sfuggire alla cattura del nemico e sor·

presi alcuni arabi saccheggiatori in un podere di sua pro-
prietà, 11 affrontava, disarmato, riuseendo a metterli in fuga
e ferendone imo con una sassata. - Arrestato e condannato
ad un mese d: carcere dall'autorità inglese, durante la deten-
zione teneva contegno fiero e sprezzante di fronte al nemico.
Appena espinta la peaa, fucilitava la fuga dal carcere di altri
detenuti nazionali, che nascondeva nella propria abitazione
é con t quali, dopo essersi armato inseguiva le forze di polizia
in ritirata, dando prova di ardimento e di sprezzo del peri-
colo - Cirenaica. 4 febbraio-6 aprile 1941-XIX.

ValMta Silvio di Antonio e di Toffoi Marianna, da S. Tom-
maso (Belluno), alpino 7" reggimento alpini. -- Durante un

violento attacco che aveva causato gravi perdite in seguito a

intenso fuoco di mortal e di armi automatiche, giunto il ne-
mico a contatto con la posizione alla cui difesa egli era pre-
posto, el stanciava primo al contrattacco, incitando i com-
Ilmgni a seguirlo. fliconquistava una quota con lancio dit
bombe a mano e permetteva così al proprio reparto di rior-
ganizzarsi evitando un ulteriore spargimento di sangue. -

Val Zagorias, 15 febbraio-lo marzo 1941-XIX.

Vespasfant Federico di Pietro e .di Marianna Righetti, da
Roma, centurione 19* legione Napoll. - Comandante di bat-
teria contraerea da 20 mm. a difesa di un campo di aviazione
della Marmarica, continuamente sottoposta all'azione aerea

nemica, si distingueva per condotta esemplare. Nel corso di
un intenso mitragliamento a bassa quota della caccia nemica,
con effleaeg e attiva azione di comandante, con senso del
dovere, fredda calma e sprezzo del pericolo dirigeva l'azione
di fuoco della batteria impegnata in accanito duello con

quattro apparecchi avversari, riuscendo ad abbatterne uno in
flamme. - R. Aeroporto T., 14 giugno 1941-XIX.

• Vilati O.scar fu Carmine e di Parise Filomena, da Foggia,
tenente colonnello 20> reggimento fanteria. - Comandante
di battaglione e di sottosettore per circa 3 mesi in aspri con-

dizioni di clima e di terreno mai delletteva daBa sua fede
purissima nella Vi#oria e dal taner alto 10 spirito del suoi
dipendenti. Attaccato da nemici in forza, previo intenso ed
estenuante bombardamento, con mirabili accorgiments, resi•
steva in posto col reparti per diveral giorni e, contransaltando,
riusciva sempre a mettere in fuga 11 nemico e farlo desistere
da ogni velleità di ritorno offensivo. niirabile esempio di
calma e di sprezzo del pericolo. - Llenge, 64 aprig W1-XIX.

F izzari Annunziato di Giuseppe e di Combarer19Maria, da
Scilla (H. Calabria), vice brigadiere CC. Rit. gruppo CC. HR.
di Bengast. - Comandante di stazione in territorio che stava
per essere occupato dal nemico, dava prova di sereno sprezzo
del pericolo, di felice iniziativa, e di grande spirito di sacri-
flcio, m occasione di conflitti a fuoco sostenuti rm alcuni
rivoltosi, riuscendo a ristabilire e a mantenere Yordine pub-
blico fino all'arrivo delle truppe occupanti. Obbligato dal ne•
mico a continuare a prestare servizio d'istituto, sebbene di-
Barmato ed esposto al soprusi dell'invasore ed alle minaccie
degli indigeni armati, confermava le sue belle virtù militari
nella difesa ed assistenza det nazionali rimasti in luogo, dei
quali proteggeva anche, nel periodo di tempo intercorso tra
la partenza del nemico e l'arrivo delle nostre truppe vitto-
rÍO6e, l'incolumitA personale e patrimoniale, arginando, con
fermezza ed energia, distruzioni e saccheggi operati o ten-
tali a loro danno dagli indigeni. Cirenaica, 6 febbraio.
6 aprile 1961-XIX.

Zamun¿ Aldo di Fernando e di Toso Maria, da Venezia,
tenente 20W fanteria. - Volontario ardito sul fronte italo-
greco, già distintosi per 11 suo valoroso contegno in precedenti
combattimenti. In una successiva rischiosa azion'e notturna
Botto violentissimo bombardamento trascinava impetuosamen•
to i suoi uomini alPattacco nonostante la reazione avversaria,
persisteva indomito nel suo slancio determinando la ritirata di
forze avversario. Esempio costante ai suoi soldati di attacca·
mento al dovere, di. ardimento e sprezzo del pericolo. - Zona
di Llenge, quota 1250, 9 n°prile 1941-XIX.

CIlOCE DI GUElinA

Alongi Antonfo di Giusto e fu Bagnia Giovanna, da Agri.
gento. - Capora'e maggiore 83• reggimento fanterra. - Du•
rante violenti ed aspri combattimenti partecipava con la sua
squadra a diversi contrassalti e tenendo il nemico sotto il
fuoco della propria arma opponeva per più ore una forte resi-
stenza. - Quota Veshes, 9 dLeembre 1941-NIX.

Angeunt Amelio di Pietro e di Cacciabori Santina, da
Roma, C. N. S., 19= legione Napoli. - Capopezzo di mitragliera
da 20 mm. a difesa contraerea di un aeroporto avanzato, sot-
toposta a numeros:ssimi attacchi aerei: durante imenso mitra·
gliamento da parte di apparecchi da caccia nemici contro le
postazioni della batteria, noncurante del pericolo, con fredda
calma dirigeva le raffiche della sua arma contro l'avversarlo,
contribuendo efficacemente ad abbatterne uno, Esempio di
virtti militari e di alto senso del dovere. - Regio Aeroporto T.,.
4-14 giugno 1941-XIX.

Assumma Cosimo fu ignazio e fu Pisani Teresa, da Napoli,
maggiore del CC. RR., comando CC. RH. della IAbla. - Uffl-
ciale superiore addetto al comando CC. IIR. della Libia n

zona di operazioni, profondeva la 6ua instancabile ed appas-
sionata attività coadluvando, con grande spirito di sacrifleto
e con elevato sentimento del dovere, il proprio comandante
'nell'attuazione det molteplici, complessi e delicati compiti
affldati all'Arma sia nel periodo di preparazione che in quello
di operazioni per la riconquista della Cirenaica. Durante nu•
merosi bombardamenti aerel nemici su centri abitati ed in
zone avanzate, dava prova di coraggio e cosciente sprezzo del
pericolo nell'opera di soccorso, infondendo, con 11 suo conte-

gno esemplare, calma e serenità nell'animo det dipendenti. -
Zona di operazioni dell'A. S., 6 febbraio-25 maggio 1941-XIX.

Baccani Gino di Guido e di Puliti Ulia, da Firenze, C. N.
19a legione Napoli. -- Puntatore di mitragliera da 20 mm. a

difesa contraerea di un aeroporto avanzato, sottoposta .a nn-

merosissimi attacchi aerei, durante intenso mitragliamento da
parte di apparecchi da caccia nemici contro le postazioni della
batteria, noncurante del pericolo e con fredda calma dirigeva
le raffiche della sua arma contro l'avversario, contribuendo
efficacemente ad abbatterne uno. Esempio di virtfi militari e
di allo senso del dovere, - R. Aeroporto T., 4-14 giugno
1961-XIX.
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Branchinelli Ottavio di Nazzareno e di Moretti Vittoria, da
Assisi (Perugia), caporale maggiore 8• raggruppamento arti-
glieria di corpo d'armata. - Quale capo ipezzo, pur essendo la
batteria sottoposta ad intenso e preciso tiro di mortai ed arti.
glierie nemiche, assicurava la precisione e regolarità del fuoco
ougli obiettivi assegnati. - Zona Arza di sotto, 5-15 Inarzo
1941-XIX.

Bezzi Carlo da FiB6so Umbertlano (Rovigo), capitano di
fanteriä mplemento 12o reggimento fanteria. - Comandame
di compagnia armi accompagnamento, durante tre giorni di
combattimento si prodigava instancabilmente perchè il suo
reparto fosse di continuo e costante ausilio alle compagnie
iuailieri. Durante un vigoroso attacco a posizioni nemicht
sistemate a difesa infondeva, con calma mirabile al proprio
reparto, coraggio e spirito combattivo. Nel successivi sbalzi
eutto intenso fuoco di artiglierie e mortai conduceva primo
tra i primi i suoi plotoni per essere sempre aderente col fuoco
ai reparti avanzati. - Grapsi, quota 569, 20 aprile 1941-XIX.

Biz:arri Cesare fu Antonio e fu De Angelis Colomba, da
Borgo C lÌefegato (Rieti), vice caposquadra 19• legione Napoli.
- Capolidzzo di mitragliera da 20 mm. a difesa contraerea di
un aeroporto avanzato, sottoposta a numerosissimi attacchi
aerei, durante intenso mitragliamento da parte di apparecchi
da caccia nemici contro le postazloni della batteria, noncu-
Tante del pericolo, con fredda calma dirigeva le raffiche della
sua arma contro l'avversario, contribuendo effleacemente ad
abbatterne uno. Esempio di virtù militari e di alto senso del
dovere. - R. Aeroporto T., 4-14 giugno 1941-XIX.

Brignoli Clearco di Samuele e di Sala Jole, da Bergamo,
capitano fanteria Centro l a Osum Desnizza a dell'ufficio in-
formazioni del C. S. FF. AA. Albania. - Uficiale di comple-
mento, già combattente e ferito della grande guerra, partecipó
alle operazioni sul fronte greco, come comandante di compa•
gnia prima e come Æciale addetto al servizio informazioni
poi. In quest'ultimo incarico, durante un periodo di intensa
attività combattiva nel settore di Cafa Chiciocut Monastero,
si portava volontariamente e ripetutamente in zone fortemente
battute ed a stretto contatto del nemico, per raccogliere e tra-
smettere tempestivamente importanti e precise notizie sullo
svolgimento delle azioni, dando a tutti continuo esempto di
sereno coraggio e di sprezzo del pericolo. - Fronte greco-
Ciafa Chiciocut Monastero, 9-12 marzo 1941-XIX.

Cannevale llenato Manlio di Alfredo e di Figliuoli Adele,
da Roma, aiutante 19. legione Napoli. - Comandante di so-
zione mitragliere da 20 mm. a difesa contraerea di un aero.

Porto avanzato sottoposta a numerosissimi attacchi aeret, du-
rante intenso mitragliamento sulla batteria da parte di un
velivolo da caccia avversario, con fredda calma e sprezzo del
pericolo, dirigeva l'azione di fuoco, in collaborazione con le
altre armi del reparto, contro l'apparecchio nemico che veniva
abbattuto in flamme. Esempio di alto senso del dovero. -
II. Aeroporto T., 4-14 giugno 1941-XIX.

Carmagnint Ottaviano di Clemente e di Pacetti Giulia, da
Prato (Firenze), camicia nera scelta 9. legione Napoli. - Pun-
tatore di mitragliera da 20 mm. a difesa di un aeroporto avan-
zato, sottoposta a numerosissimi attacchi aerei, durante in-
tenso e micidiale bombardamento aereo nemico, nonostante
l'accanita reazione avversaria, con fredda calma e cosciente
sprezzo del pericolo, dirigeva le raffiche della sua arma su un

apparecchio sceso a bassissima quota per portare la sua offesa
su aerei nazionali al suolo, costringendolo ad allontanarsi
colpito. Esempio di virtù milliari e di spiccato sen60 del do.'
vere. - A. Aeroporto T., 4-9 giugno 1941-XIX.

Casadio Secondo fu Domenico e di Castellint Maria, da
Forli, caporale maggiore 38 compagnia antineendt. - Gra-
duato di compagnia antineendi, durante un'incursione aerea
nemica cooperava ai tentativi dt salvataggio di una cisterna
carica di carburante in flamme. In dodicl ore di intenso la-
Voro, incurante del rischio benchè ustionato, si prodigava per
ridurre l'incendio e scongiurare le conseguenze di un poesi-
bile scoppio del natante, salendo in coperta per una migliore
utilizzazione del mezzi anticendio. - Bengasi, 16 settembre
1941-XIX.

Ciampi Mario di Umberto e fu Brunetti Vittoria, da Fi-
renze,. camicia nera scelta 19a legione Napoli. - Puntatore di
mitragliera da 20 mm. a difesa contraerea di un aeroporto
avanzato, sottoposta a numerosissimi attacchi aerei, durante
intenso mitragliamento da parte di apparecchi da caccia ne-
miel contro le postazioni della batteria, noncurante del pe-

ricolo e con fredda calma dirigeva le raffiche della sua arma
contro l'avversario, contribuendo efficacemente ad abbatterne
uno. Esempio di virtù militari e di alto senso del dovere. --.
R. Aeroporto T. 4-14 giugno 1941-XIX.

Cicclielli Luigt di Filippo e fu Sció Loreta, da Pereto
(L'Aquila), carabiniere comando superiore truppe Albania. -
Carabiniere autiere dimostrava in più circostanze epiccate doti
di fermezza d'ammo, serewità e sprezzo del pericolo. In occa.
sfone di contrattacco nemico non esitava ad ímbracciare 11
moschetto ed affiancare i fanti per ricacciare i nemici alle
posizioni di partenza. - Dolianá, A novembre 1940-XIX.

Chirico Gíacomo di Domenico e <t Bernardo Angela, da
Castelmorrone (Napoli), sergente comando mil tare del Sa.
hara libico. -- Sottufficiale di sussistenza addetto al magaz.
zina viveri di un fortino sahariano attaccato alle brevi di.
stanze da numerose autoblindo nemiche con audacia e sprezzo
del pericolo accorreva a rafforzare l'ingresso del forte scon-
ghirando la eventualità di una irruzione dell'avversario. Mi-
racolosamente illeso, rientrava al suo posto di comlbattimento
incitando i camerati con la parola e l'esempio. - Murzuk, 11
gennaio 1941-XIX.

Colombo Fermo di Natale e di Ratti Giovanna, da Cesello
di Brianza (Como), caporale 50 regg. bersaglieri. - Coman.
dante di squadra mitraglieri, durante un attacco nemico sfer-
rato con forze soverchianti, venuto a mancare per ferite 11
tiratore, prontamente lo sostituiva e con calma, sotto l'intenso
fuoco dell'artiglieria avversaria, dirigeva 11 fuoco della sua
arma contro l'attaccante infliggendogli sensibili perdite contri-
buendo a ricacciarlo sulle posizioni di partenza. Esempio di
fermezza, col agio e sprezzo del pericolo. - Roccioni di quota
1096 M. Mblerezes, 4 gennaio 1941-XIX.

Cuoco Tommaso fu Francesco e di Caterina Tribaudino,
da Catania, capitano dei CC. RR. comando superiore truppe
Albania. - Combattente della grande guerra e di quella di
Spagna cui fanno pregio elette qualità militari e professionali,
ei prodigava per il coordinamento delle sezioni CC. RR. da lui
dipendenti inquadrandole in saldt ranghi e tenendone alto lo
spirito guerriero, malgrado febbricitante sopportava con fer-
mezza fatiche o disagi esponendosi in più circostanze al fuoco
dell'artiglieria e fuciteria nemico, dando bello esempio di per-
sonale coraggio e di calma. - Kakavia-Delvinaki, 28 ottobre-
5 novembre 1940-XIX.

Da Como Gittaeppe di Carlo e di Bonaudi Maria, da Ve-
nezia, sergente maggiore 29• reggimento artiglieria. - Capo
pezzo di batteria someggiata portava sotto 11 fuoco nemteo 11
proprio pezzo nelle posizioni più avanzate; allo scopo di me-
glio arginare l'avanzata avversaria. Sempre dimostrava, nono-
stante il forte fuoco di controbatteria, serenitA di ardmo e
piena coscienza del dovere con efficace esempso su tutti gli
artiglieri. - Gola di Bidan, 2 dicembre 1941-XfX.

De Alarco Pasquale fu Giuseppe e 11 Flore Maria, da Orria
(Salerno), tenente 19e reggimento fauteria . Hrescia ». - Co-
mandante di caposaldo avanzato martellato d.nl tito di arti-
glieria e mitragliatrici nemiche. con calma e sprezzo del peri-
colo, organizzava l'assistenza dei dipendenti gravemente fe.
riti, raggiungendo, sotto l'imperversare del fuoco neu ico, il
nobile intento di sgombrarli sul posio di medicazione. - Zona
di Tobruk, 15 luglio 1941-XIX.

De Petris Giovanni di Antonio e di Parobiett Giuseppina,
da Lartno (Campobasso), carabiniere comando superiore truppe
Albania. - Motociclista impiegato in servizio di portaordini,
in ogni circostanza dava prova di abaegazione e di valore.
Sotto 11 fuoco dell'artiglierta e fucileria nemica, sprezzante
del pericolo si portava fino ai reparti in linea a recapitare
ordini affldatigli. - Zona della Ciamuria, 28 ottobre-5 novem.
bre 1940-XIX.

Di Pierro Giuseppe fu Nunzio e di floda Maria, da Pala.
giano (Taranto), carabiniere comando superiore truppe Alba-
nia. - Motociclista impiegato in servizio di porta ordini in
ogni circostanza dava prova di ahnegazione e di valore. Sotto
11 fuoco dell'artiglieria e fuciferia nemica, sprezzante del peri.
colo si portava fino ai reparti in linea a recapitare ordini affl.
datigli. - Zona della Ciamuria, 28 ottobre-5 novembre 1940-XIX.

Falappa Ero di Giovanni e di Cardinali Rosa, da Ancona,
camicia nera 19• legione Napoli. - Capo pezzo di mitragliera
da 20 mm. a difesa contraerea di un aeroporto avanzato, sot-
toposta a numerosissimi attacchi aerei, durante intenso mi-
tragliamento da parte di apparecebi da caccia nemici contro
la postazione della batteria, noncurante del pericolo, con fred-
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da calma dirigeva le raffiche della sua arma contro l'avver-
sario, contribuendo ad abbatterne uno. Esempio di virtù mi-
litari di alto senso del dovere. - R. Aeroporto T. 4, 14 giugno
1961,XIX.

Farinetta Ermenegtido di Paride e di Costantini Giuseppa,
da Jolanda di Savoia (Ferrara), caporal maggiore se reggimento
artiglieria di corpo d'armata. - Quale capo pezzo, pur essendo
la batteria sottoposta ad imenso e preciso tiro di mortal ed

artiglierie nemiche, assicurava la precisione e regolarità del
111000 sugli obiettivi assegnati. - Z. Arza di Sotto, 5-15 marzo
1961-XIX.

.
Fato Luigi fu Francesco e di Salatiello Maria Anna, da

Calvizzano (Napoli), tenente dei CC. RR. comando superiore
truppe Albania. - Salda tempra di soldato non invecchiato

dagli anni dava ai suoi carabinieri costante esempio di labo-
riosità ludefessa, di disciplina e di attaccamento al dovere.

Sotto violento tuoco di artiglieria avversaria continuava a

dirigere con ammirevole calma 1 suoi carabinieri conservando
l'ordine e infondendo a ‡utti serenità e fermezza. - Kakavia-

Delvinaki, 28 ottobre-5 novembre 1940-XIX.

Ferrari Ernesto fu Giulio e di Talgati María, da Milano,
tenente medico, comando superiore FF. AA. Albania, quar-
tiere generale. - Ufficiale medico, addetto al comando supe-
riore FF. AA. Albania si distingueva per le sue epiccatissime
doti morali e culturali dimostrando in varie e ripetute occa-

signi alto spirito di abnegazione e profondo senso di attacca-
mento al dovere. Al seguito di ufficiali del comando superiore,
in ricognizione ed ispezioni avanzate, pur sotto 11 fuoco nemico

ed in zone fortemente battute, continuava a prestare la propria
opera profes6ionale con perfetta calma e perizia, dimostrando
grande sprezzo del pericolo. - Zona di operazione, 20 giugno
19&1.XIX.

Fioretto Giuseppe fu Giuseppe e tu Mastro1eni Concetta, da
S. Lucia del Mela (Messina), brigadiere CC. R,R. comando supe-
riore truppe Albania. - Sottufficiale comandante di squadra
motociclisti adempiva al suo compito con amore di soldato

educando i suoi uomini al rischio ed alla fatica. In periodo di
preparazione e nella fase operativa, pagó sempre di persona,
dimostrando coraggio e sprezzo del pericolo. Incaricato del

recapito di un piego ad un reparto in Ihnea, sotto 11 fuoco

dell'artiglieria, assolveva il compito ricevuto. - Zona della

Cianurla, 28 ottobre-5 novembre 1940-XIX.
Friello Dante di Giovanni e di Paolilli Giuseppina, da

Roma, caporale 8• raggruppamento artiglieria di corpo d'ar-
mata. - Quale capopezzo, pur essendo la batteria sottoposta
ad intenso e preciso tiro di mortal ed artiglierie nerniche, as-
sicurava la precisione e la regolarità del luoco sugli obiettivi
assegnati. - Z. Arza di sotto, 5-15 marzo 1941-XIX.

Giardini Giuseppe di Riccardo e fu Tenaglia IRosa, da Ge-

nova, Cornigliano, vice caposquadra 196 legione Napoli. - Ca-

popezzo di mitragliera da 20 mm. a difesa contraerea di un

aeroporto avanzato sottoposta a numerosissimi attacchi aerei,
durante intenso mitragliamento da parte di apparecchi da
caccia.nemici contro le postazioni della batteria, noncurante
del pericolo, con fredda calma dirigeva le rafflehe della sua

arma contro l'avversario contribuendo efficacemente ad abbat-
terne uno. E6empio di virtù militari e di alto senso del dovere.
- R. Aeroporto T. 4-14 giugno 1941-XIX.

Giorgetti Emilio di Raffaele e di Venturi Maria, da Prato
(Firenze), camicia nera 19a legione Napoli. - Capopezzo di mi-
tragliera da 20 mm. a difesa contraerea di un aeroporto avan-
zato sottoposta a numerosissimi attacchi aerei, durante in-
tenso mitragliamento da parte di apparecchi da caccia nemici>
contro le postazioni della batteria, noncurante del pericolo,
con fredda calma dirigeva le raffiche della sua arma contro
l'avversario contribuendo efficacemente ad abbatterne uno.

Esempio di virtù militari e di alto senso del dovere. - R. Aero-
porto T., 4-14 giugno 1941-XIX.

- Gort Gino di Eugenio e di Secolani Barbara, da Assist (Pe-
rugia), caporal maggiore 80 raggruppamento artiglieria di

corpo d'armata. - Quale capo pezzo, pur essendo la batteria
sottoposta ad intenso e preciso tiro di mortui ed artiglierie ne-

miche, assicurava la precisione e regolarità del tuoco sugli
objettivi assegnati. - Z. Arza <li Sotto 5-15 marzo 1941-XIX.

Ippolito Edmondo di Michele e fu Pepe Elisa da S. Caterina
Alban.ese (Cosenza), capitano medico 34a sezione di sanità. -
Nel corso di aspro e danguinoso combattimento precedeva la
sezione sanitil e co.n attrezzatura scarsa ed improvvisata pre-
stava la sua opera a numerosi. feriti con instancabile attività

giorno e notte sotto violento tiro dell'artiglieria nemica. Esem-
pio di sereno sprezzo del pericolo, sentimento del dovere ed

elevata comprensione della sua missione. - Zona di Tobruk.
15-16 aprile 1941-XIX.

Leonardt Carmelo di Salvatore e di Chiaro Apna, da Aci-
reale (Catania), guardia di P. S. corpo agenti P. S. - Facente
parte di un plotone in combattimento contro bande di fuori

legge, dimostrava spirito aggressivo e sprezzo del pericolo, cat-
turando con audace azione individuale, una p glia di tre
ribelli che nascosti in anfrattuosità del terreno pacciavano
con le armi il flanco di una colonna. A notte si offriya
volontario al proprio comandante di plotone, e noncurante det

fuoco nemico, coadiuvava a recuperare un autocarro oltre le

prime linee contenente le salme di due soldati di fanteria de-
ceduti poco prima in una imboscata di ribelli -)fonte Le-
peric, bivio per Karuk, 15 luglio 1961-XIX.

Locatelli Milegg Piero di Sereno e di Tombini Lina, da Villa
d'Almé (Bergamo), soldato 26• centro automobilistico. - Au-
tiere presso un centro informativo in Albania,-durante il pe-
riodo di guerra, si spingeva più volte con tonape resistenza
e sangue freddo ûn sotto le primissime Imee per accompagnare
in difficili missioni i propri superiori. Durante pn combatti-
mento in corso sulla frontiera jugoslava, avendo appreso che
era rimasto ferito gravemente un capitano da lui accompa-
gnato qualche ora prima, non esitava ad attraversare una
zona battuta micidlalmente da mitragliatrici avversario e a

spingersi sulla linea di fuoco per rintracciare l'ufficiale ferito.
Esempio di alto sentimento del dovere, di aprezzo del pericolo
e di devozione al superiore, - Ostreni (Albania), 10 aprile
1941-XIX.

Lombint Deonenne di Achille e di Raggi Emilia, da Pre-
dappio (Forlì), capitano 12• reggimento fanteria « Casale ». -

Comandante di compagnia fucilieri durante un aspro com-

battimento, portava risolutamente 1 6UOi UOmini all'attaCßO in-
fliggendo all'avversario perdite in uomini, armi e materiali.
Magn111co esempio di coraggio e sprezzo del pericolo. - Grapei,
quota 569, 20 aprile 1941-XIX.

Losacco Gaetano di Vito e di Ricci Porzianato, da Bari,
caporale maggiore 476 reggimento artiglieria. - Quale capo
pezzo, pur essendo la batteria sottoposta ad intenso e preciso
tiro di mortai, ed artiglierie nemiche, assicurava la precisiolle
e continuità del fuoco sugli obiettivi assegnati. - Quota 530 a
N. O. dei Mall Trebescianes, 17 marzo 1961-XIX.

Malice Alessandro di Vincenzo e di Di Fazio Lucia, da San
Severo (Foggia), tenente colonnello medico comando C. A. spe-
ciale. - Direttore di sanità di C. A. In guerra, durante quattro
mesi di dura lotta assolveva la sua missione con alto senso
umanitario e grande capacità tecnica. Nei giorni di più in-
tensa lotta si spingeva presso le unità montane più avanzate
per portare 11 suo contributo di chirurgo d'alto valore nella
medicazione dei feriti che affluivano dalle linee ai posti di
medicazione. - Albania, gennaio-23 aprile 1961-XIX.

Martellin¿ Otello di Primo e di Marino Ines, dá Palestrfna
(Roma), caporale maggiore 8 raggruppamento artfgneria di
corpo d'armata. - Quale capo pezzo, pur essendo la batteria
sottoposta ad intenso e preciso tiro di mortal ed artiglierie ne-

miche, assicurava la precisione e regolarità del fuoco sugli
obiettivi assegnati. - Z. Arza di sotto, 5-15 marzo 1941-XIX.

Marzocchi Bernardino di Enrico e di Frullini Letizia, da
Monte S. Vito (Ancona), camicia nera 19• legione .Napoli. -
Puntatore di mitragliera da 20 mm. a difesa contraerea di un
aeroporto avanzato, sottoposta a numerosi66imi altaCChi R€Tei,
durante intenso mitragliamento da parte di apparecchi da
caccia nemici contro le postazionå della battefia, noncurante
del pericolo e con fredda calma dirigeva le raffiche della sua
arma contro l'avversario contribuendo efficacemente ad abbat-
terne uno. Esempio di virtù militari ed alto senso del dovere.
-• II. Aeroporto T. 4-14 giugno 1941-XIX.

Montemorra Antonio di Pasquale e di Florio Elisabetta, da
S. Agata di Puglia (Foggia), camicia nera scelta 19• legione
Napoli. - Puntatore di mitragliera da 20 mm. a difesa di un
aeroporto avanzato, sottoposta a numeronissimi attacchi aerei,
durante intenso e micidiale bombardamento aereo nemico, no-
nostante l'accanita reazione avversaria, con fredda calma e

cosciente sprezzo del pericolo, dirigeva le raffiche della sua
arma su un apparecchio seeso a bassissima quota per portare
la sua offesa su aerei nazionali al suolo, costringendolo ad
allontanarsi colpito. Esempio di virtù militari e di spiccato
senso del dovere. - R. Aeroporto T. 4-9 giugno 1941-Xl¶
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Morandini Alfredo di Francesco e di Morandini Giuseppa,
da Putoale (Trieste), caporal maggiore 8 raggruppamento
artiglieria di corpo d'armata. - Quale capo pezzo, pur essendo
la batteria sottoposta ad intenso e preciso tiro di mortai ed
artiglierie nemiche, assicurava la precisione e regolarità del
fuoco sugli obiettivi assegnati. - Z. Arza di sotto, 5-15 marzo
1941-XIX.

Sforandfat Giulio di Raffaele e di Guerrini Maddalena, da
Roma, cynipia nera 19• legione Napoli. - Puntatore di mitra-
gliera da ima. a difesa di un aeroporto avanzato, sottoposta
a numerosissimi attacchi aerei, durante intenso e micidiale
bombardamento aereo nemioo, nonostante l'accanita reazione
avversaria, con fredda calma e cosciente sprezzo del pericolo,
dirigeva le raffiche della sua arma su un apparecchio sceso a

bassissinta quota per portare la sua offesa su aerei nazionali
al suolo, östringendolo ad allontanarsi colpito. Esemplo di
virtù militari e di spiccato senso del dovere. - R. Aeroporto
T., 4-9 giugno 1941-XIX.

Mion Lorenzo da lastizza (Udine), carabiniere comando
superiore Albania. - Carabiniere motociclista incarloato più
volte in gùte giornate di combattimento, di portare ordini a
comandi dislocati in prima linea, incurame del fuoco delle
artiglierie avversarie assolveva inappuntabilmente 11 suo com-
pito, dando bella prova di abnegazione, di sprezzo del pericolo
e di attaccamento al dovere. - Konica-Filiates, 1-6 novembre
1940-XIX.

Molart Emilio di Ella e di Zanella Beatrice, da Mezzolom-
bardo (Trento). capitano fanteria comando C. A. speciale. -
Tolontario al fronte greco-albanese quale ufficiale dello S. M.
di G.U., chiedeva ed otteneva di far parte di una colonna desti-
nata all'occupazione di una importante isola Jonica. Dopo una
traversata in mare insidiata dal nemico, scendeva a terra tra
i primi e partecipava coi reparti avanzati all'azione che deter-
minava la resa di importanti forze nemiche poste a difesa
dell'isola. - Albania, 21 dicembre 1940-23 aprile 1961-XIX.

Negossi Camoens di Primo e di Piazzi Olesia, da Tresin.
golo (Ferrara), carabiniere comando superiore truppe Albania.
-- Carabiniere motociclista, incaricato più volte in due gior-
nate di combattimento, di portare ordini a comandi dislocati
in prima Ifnea, incurante del fuoco delle artiglierie avversarie,
assolveva inappuntabilmente 11 suo compito, dando bella prova
di abnegazione, di eprezzo del pericolo e di attaccamento al
dovero. - Konica-Filiates, 1-8 novembre 1940-XIX.

Orlandini Paolo 41 Antonio e di Bartoll Albina, da Palco.
nara (Ancona), camicia nera 194 leglone Napoli. - Puntatore
di mitragliera da 20 mm. a difesa contraerea di un aeroporto
avanzato, sottoposta a numerosissimi attacchi aerei, durante
intenso mitragliamento da parte di apparecchi da caccia ne-

aici contro le postazioni della batteria, noncurante del peri-
colo e con fredda calma dirlgeva le raffiche della sua arma
contro l'avversario, contribuendo efficacemente ad abbatterne
uno. Esempio di virtù militari e di alto senso del dovere. -

Palmegiant Pfetto di Angelo e di Marchetti Maria, da Ri-
vodutri (Riett), caporale maggiore 83• reggimento fanteria. -
Durante violenti ed aspri combattimenti partecipando più vol-
te a contrassalti teneva testa al nemico. - Quota Vashes,
quota 1304, 9 dicembre 1940-XIX.

Palacchfola Vittorio di Concezio e di Dionist Domenica, da
Cantalice (Rieti), camicia nera 19= legione Napoli. - Puntatore
di m1tragliera da 20 mm. a difesa contraerea di un aeroporto
avanzato, sottoposta a numerosiestml attacchi aerei, durante
intenso mitragliamento da parte di apparecchi da cacela ne-

mici contro le postazioni della batteria, noncurante del peri-
colo e con tredda calma dirigeva le raffiche della sua arma

contro l'avversario, contribuendo efficacemente ad abbatterne
uno. Esempio di virtù militar1 e di alto senso del dovere. -
R. Aeroporto T. 4-14 giugno 1941-XIX.

Pellizzari Aldo fu Giovarml Battista e di Venuto Ida, da
Udine, capomanipolo IV brigata coloniale. - Volontario al
seguito di una brigata coloniale, dava ripetute prove di abne-
gazione e di alto spirito combattentistico in un lungo ciclo di
operazioni di guerra. Dopo tre consecutive giornate di san.
guinosi scontri contro preponderanti forze nemiche, ricon-
fermava le sue belle virtù di soldato capace e di combattente
coraggioso. - Zona di Celgh, 17-18-19 maggio 1941-XIX.

Perrella Nidbla di Michele, da Positano (Salerno), sotto-
tenentemedico, comando militare del Sahara litico. - Ufficiale
snedico di un fortlno sahariano attaccato alle brevi distanze
da numerose autoblindo nemiche, assolveva con calma e de-
dizione la sua opera 41 sanitario, esponendosi senza esitazione

e contribuendo con la
. parola e il sereno comportamento a

rafforzare nei combattenti la fede nella vittoria. - Marzuk,
11 gennaio 1941.XIX.

Petaccht Palmiro. da Fosdinovo (Apuania), alpino 9• reg-
gimento alpini. - Staffetta del colaando di battaglione in tre
giornate di continui attacchi ad una murdtissima posizione
avversarla incurame d'ogni pericolo, attraversava più volte le
cortine di fuoco nemiche per recapitare gli ordini del comando
finche al terzo giorno rimaneva ferito. Alto esempio di sprezzo
del pericolo e di senso del dovere. - Quota 1153 di M. Chiarista
Fratarit. 16-27-28 dicembre 1940-XIX,

P¢trorti Emilio di Enrico e di Trio letti Augusta, da Iloma,
camicia nera 19e legione Napoli. - Puntatore di mitragliera da
20 mm. a difesa contraerea di un aeroporto avanzato, sotto-
posta a numerosissimi attacchi aerei, durante intenso mitra-
gliamento da parte di apparecchi da caccia nemici contro ie

postazioni della batteria, noncurante del pericolo e con fredda
calma dirigeva le raffiche della sua arma contro l'avversario,
contribuendo efficacemente ad abbatterne uno. Esempio di
virtù militari e di alto senso del dovere. - R. Aeroporto T.
4-11 gtugno 1941-XIX.

Petrotta ßalvatore di Giuseppe e di Angelina Ferrara, da
Plana dei Greci (Palermo), sottotenente di complemento 266
raggruppamento artiglieria di C. A. reparto comando. - Uffi-
ciale di spiccata attività ed entusiasmo, rientrava volontario
dalla licenza illimitata per partecipare alla guerra. In servizio
in un os6ervatorio di artiglieria, non ostante un violento tiro
nemico, con ardimento, sprezzo del pericolo, sempré con ini-
21stiva intelligente, esemplare, disimpegnava valorosamente
il suo compito, dando così alto contribute ad una efficace
azione di fuoco della batteria. - Kato Ravenia, 20 novembre
1940-XIX.

Polkangeli Perdinando fu Giovanni Battista e di Caldarelli
Domenica, da Trevi (Perugia), carabiniere comando superiore
truppe Albania. - Motociclista impiegato in servizio di porta
ordini in ogni circostanza dava prova di abnegazione e di
valore. Piu volte sotto il fuoco dell'artiglieria e fucileria ne-
mica, sprezzante del pericolo si portava fino ai reparti in
linea a recapitare ordini affidatigli. - Zona del Ciamuria,
28 ottobre-ð novembre 1940-XIX.

Provenzant Rosario di Filippo e di Provenzant Angela, da
Palma di Montechiaro (Agrigento), capomanipolo medico IV
brigata coloniale. - Dirigente 11 servizio sanitario di una
brigata coloniale, durante tre giorni di sangumosi combatti-
menti, con altissimo senso di umanità e sereno sprezzo del
pericolo, si prodigava instancabilmente nel portare 11 primo
soccorso al feriti sulla linea del combattimento. Offertosi vo.
lontario per 11 ricupero dei cadutt, nonostante la forte reazio-
ne avversaria, portava a termina la sua missione mettendo la
luce belle doti di cosciente coraggio e di profondo attacca-
mento al dovere. - Zona di CelgA, 17-18-19 maggio 1941-XIX.

Richetta Salvatore di Francesco e di Antenazzo Maria, da
Reggio Calabria, capitano fanteria S. M. E. (R. C.) 15 divisione
di fanteria libica. - Nel corso di importante operazione, du-
rata più giorm, incaricato del collegamento fra 11 comando
Lattico di G. U. libica ed i reparti dipendenti, assolveva 11 suo
compito con entusiasmo, dedizione e spirito di sacrificio. Già
distintosi per calma ed ardimento, durante ripetuti attacchi
aerei nemici portati alla colonna con la quale marciava, à
volontariamente accorso per contribuire, con pronta ed ener-
gica azione di comando, al riordinamento ed al sollecito egom.
bero di automezzi, trasportanti munizioni, che in un passag-
gio obbligato erano stati sorpresi da preciso e violento tiro
d'artiglieria avversaria, mettendo vieppiù in luce il suo di-
sprezzo per 11 pericolo e l'ascendente sugli inferiori, animati
dall'esempio delle sue virtù militari. - Ridotta Capuzzo-Sol.
lum-Bug-Bug-Sidt el Barrani, 9-17 settembre 1940-XIX.

RigAelli Carlo fu Sante e di Scuppini Rosa, da Cattolica
(Forll), geniere 3a compagnia antincendi. - Geniere antincen.
di, durante un'incursione aerea nemica, cooperava ardita-
mente per ridurre l'incendio e scongiurare le temibili conse.
guenze di possibile scoppio di una cisterna carica di carbu.
rante, salendo in coperta per un più efficace impiego dei
mezzi antincendi. - Bengasi, 16 settembre 1941-XIX,

Ruggiero Pasquale e di Santarcangelo Carmela, da Formi.
cola (Napoli), caporal magg. So raggruppamento artžglieria di
corpo d'armata. - Quale capo pezzo, pur essendo la batteria
sottoposta ad intenso e preciso tiro di mortal ed artiglierie
nemiche, assicurava la precisione e regolaritA del fuoco sugli
obiettivi assegnati. - Z. Arza di sotto, 5-15 marzo 1941-XIX.
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Salvadori A8/redo di Anselmo e di Berolli Rosa, da Fi-

renze, camicia nera 196 legione Napolt - Puntatore di mitra-
gliera da 20 mm. a difesa di un aeroporto avanzato, sottoposta
a nurgerosissimi attacchi aerei, durante intenso e micidiale
bombakdamento aereo nemico, nonostante l'accanita reazione
avvemaria, con fredda calma e cosciente sprezzo del pericolo,
dirigeva le taffiche della sua arma su un apparecchio aceso

a bassisalma quota per portare la sua offesa su aerei nazio-
nali al suolo, costringendolo ad allontanarsi colpito. Esemplo
di virtù militari e di spiccato senso del dovere. - It. Aero-

porto T., 4-9 giugno 1941-XIX.

Spagnolo Nicola di Antonio e di Greco Antonia, da Squin-
zano (Ikoce), carabiniere comando superiore truppe Albania.
- Carabiniere motociclista incaricato più volte in due giornate
di combattimento, di portare ordini ai comandi dislocati in
prima linea, incurante del fuoco delle artiglierie avversarie

assolveva inappuntabilmeme 11 suo compito, dando bella pro-
va di abnegazione, di sprezzo del pericolo e di attaccameríto
al dovere. - Konisa-Filiates, 1-0 novembre 1940-XIX.

Simeoni .intanto di Luigi e di Vettorazzo Luigia, da ROSA

(Vicenza), alpino 9 reggimento alpini. - Porta ordini addetto
ad un comando di battaglione, si prodigava per una intera

giornata, percorr6ndo terreno intensamente battuto dal fuoco
nemico, per assicurare il collegamento col propri reparti avan-
zati. (.a sua azione in tale ciroostanza, come nei preceden‡1
combattimenti, risultava efficace e preziosa. - Testa di monte
Perati, 21 novembre 1960-XIX.
Sorrentino Enrico di Ciro e di Cardella Maria Grazia, da

Napoli, capitano CC. RR. gruppo del CC. RR. di Mieurata. -
Comandante di compagnia in zona di operazioni, prodigava
le sue migliori energie per la organizzazione sempre più effi-
ciente.dei molteplici, complessi e delicati compiti affidati al-
l'Arma nel periodo di preparazione militare per la riconqui-
sta della Cirenaica Durante bombardamenti aeret nemici, che
causarono vittime e danni, dava prova di alto senso del d

vere, di coraggio e di sereno sprezzo del pericolo, nel prestare
la sua opera di soccorso e nell'assicurare l'ordine e la sicu-
tezza pubblica. - Misurata. 6 febbraio4 aprile 1941-XIX.

Soscia Salvatore di Francesco e di Mascolo Amalia, da itri
(i.ittoria), carabiniere comaudo superiore truppe Albania. -
Carabiniere motociclista, incaricato pfft volte in dure gior-
Late di combattimento di portare ordini a comandi dislocati
m prima linea, assolveva inappuntabilmente 11 suo compito in-
curante del fuoco delle artiglierie avversarie e dell'inclemenza
del tempo, dando bena prova di ahnegazione, di aprezzo del
pericolo e di attaccamento al dovere. - Konica-Filiates, 14 no-
vembre 1940-XIX.

Taricco Bernardo di DomenÌco e di Dogliani Caterina, da
Nèrzolo, maresciallo capo CC. RR. XI battaglione CC. BR. -
Durante combattimento con bande fuori legge, in terreno sco-

perto e sotto intenso fuoco nemico, si prodigava efficacemente
al comando del propri uomini per il successo dell'azione finchè
rimaneva gravemente ferito. Bella figura di sottafficiale tenace
ed entusiasta, dotato di elevate qualità militari e di sereno
sprezzo del pericolo. - Orja-i.uka, 20 luglio 1941-XIX.

Tassettt Osvaldo di Pietro e di Tesi Amelia, da Pistola,
vice brigadiere CC. BR. dell'XI battaglione CC HR. - Sottuf-
fleiale comandante di squadra fucilieri schierata con reparto
in prima linea di settore particolarmente conteso, resisteva con

successo ad un violento attacco nemico accompagnato da in-
tenso fuoco di artiglieria e di armi automatiche offrendo a tutti

i militari esempio di audacia, elevato senso del dovere e spi-
rito di abnegazione. - Settore Nord Scutarino, 10-15 aprile
1941-XIX

Temofonte I:¢fo di Luigt e di De Sanctis Emma, da Roma,
camicia nera 19a legione Napoli. - Capopezzo di mitragliera da
20 mm. a difesa contraerea di un aeroporto avanzato, sott

posta a numerosissimi attacchi aerei, durante intenso mitra-

gliamento da parte di apparecchi da caccia nemici contro le
postazioni della batteria, noncurante del pericolo, con fredda
calma dirigeva le raffiche della sua arma contro l'avversario
contribuendo efficacemente ad abbatterne uno. Esempio di
virtù militari e di alto senso del dovere. - R. Aeroporto T.
4-14 giugno 1941-XIX.

Zappavigna P¿elto fu Domenico e di Audino Antonietta,
da Ardore (Reggio Calabria), tenente dei CC. RR. comando su-

periore truppe Albania. - Valoroso combattente della guerra
di Spagna, durante 11 ciclo operativo che portò le truppe ita-
'liane in territorio greco dava costanti attestazioni di perso-
na e coraggio e di serena fermezza. Energico, sprezzante del
pel:Icolo, ei spingeya pitt volte sotto 11 tuoco avversario ûn

nellë linee per dirigere o controllare H eervizio dei suoi ca-
rabinieri. - Kakavia-Dolian&quota 1090, 28 ot,tobre 1940-0 no.
vembre 1940-XIX,
Abduikerim'Katt/4 di Ranams bent. Otnar, da Orfena (Tri.

politania), brigadiere libleo CC. RH. gruppo CC. lui, di Beg-
gasi. - In servizio presso stazione in zona di operazione, im-
possibilitato a ripiegare per improvvl6a occupazione del ne-
mico, riusciva a sottrarsi alla cattura e, nrantenendosi nasco.
sto, forniva utili informazion.i ai militari nazionall Èlatrac.
ciato dal nemico ed invitato ad indossare la divisa 411a poli-
zia senussita, 6i riflutava dignitosamente. Magnifico esempig
di fedeltà fdi attaccamento al dovere. - Cirenaica, 4 febbraio
6 aprile 1941-XIX.

Aghila Salah fu Gibrin, cabila Mesrata, da Dern soldato
libico battaglione di fanteria libica a Derna > - Si di figueva,
durante un, combattimento, per calma, alto senso då hvere e

sprezzo del pericolo, guidando sotto 11 tiyo preciso dell'arti.
glierta avversaria, un automezzo carico di munizioni, - Undi
Aleaja, 13-16 settembre 1940-XVIIL
Alt Fergiant e di Msada bent Giulel, da Soluch (C enaica),

carabiniere libico gruppo CC. RR. di Bengasi. - I servizio
presso etazione in zona di operazioni, impossibilitàG a ripie•
gare per improvvisa occupazione del nemico, riusciva a sch
trarsi alla cattura e, mantenuto61 nascosto, forniva utili infor-
mazioni ai militari nazionali. Rintracciato dal nemico ed
vitato ad i.udoseare la divisa della polizia senussita, si rifhltava
dignitosamente. Magnifico esempio di fedeltà e di attaccamento
al dovere. - Cirenaica, 4 febbraio-6 aprile 1941-XIX.

Auad Senussi di Laguelli e di Katra ben Hag Ameda La-
guel, da Bengaat, aiutante del carabinieri libici, gruppo dei
CC. RIl di Bengast. - In servizio presso stazione in zona di
operazient, impossibilitato a ripiegare per :mProvvisa occupa.
zione del nemico, riusciva a sottrarsi alla cattura e marrte.
nendosi nascosto forniva utiIf informazioni ai militari nazio-
nali. Hintracciato dal nemico eŒ invitato ad mdossare la di.
visa della polizia senussita, si rifiutava dignitosamente. Mae
gnitlco esempio di fedeltà e di attaccamento al dovere. -- Cf.
renaica, 4 febbrafod aprile 1941-XIX,

Ascenafe Codensè di Bellati Agucciò, da Monsi A. Greorghes
(Eritrea), captië eritreo gruppo dei CC. RR. di Bengast. - In
servizio presso stazione in zona di operazioni, impos.
sibilitato a ripiegare per improvvisa occupazione del nemico,
riusciva a sottrarsi alla cattura e, mantenutosi nascosto, for-
niva utili informa210ni af militari nazionalf. Rintracciato dal
nemico ed invitato ad indossare la divisa della polizia senus.
sita, el riñutava digmtosamente. Magnifico esempio di fedeltà
e di attaccamento al dovere. - Cirenaica. 6 febbraio.6 aprile
1941-XIX.

Hamed Afssa di Ridina bent All da Suak (Sudan), aiutante
libico gruppo CC. RR. di Bengast. - In servizio presso sta-
zione in zona di operazioni, impossibilitato a ripiegare per
improvvisa occupazione del nemion, riusciva a sottrarsi alla
cattu a e, mantenutosi nascosto, forniva utill Informazioni ai
militart nazionali. Rintracciato dal nemico ed invitato ad ine
dossare la divisa della polizia senussita, si rifiutava dignito-
samente. Magnifico esempio di fedeltà e di attaccamento al
dovere. - Cirenaica 4 febbraio4 aprile 1941-XIX.

Kalifa Mahruk di Aziza tant Sala, da Derna, vice brigadiere
Itbico gruppo CC. BR. di Bengasi. - In servizio presso stas
zione in zona di operazioni, impossibilitato a ripiegare per
improvvisa occupazione del nemico, riusciva a sottrarsi alla
cattura e, mantenutosi nascosto, forniva utill informazioni at
militari nazionali. Rietracciato dal nemico ed invitato ad im
dossare la divisa della polizia senussita, si rifiutava dignito.
samente. Magnifico esempio di fedeltà e di attaccamento al
dovere. - Cirenaica, 4 febbraio4 aprile 1941-XIX.

Kalifa Padat di Halda bent Marium, da Maraua (Cirenaica),
vice brigadiere Ifbico gruppo CC. RR. di Bengasi. - In
servizio presso stazione in zona di operazioni, impos.
Bibilitato a ripiegare per improvvisa occupazione del nemico,
riusciva a sottrarsi alla cattura e, mantenutosi nascosto, for-
niva utili informazioni ai militarf nazionali. Rintracciato dal
nemico ed invitato ad indossare la divisa della polizia senus-

sita, si riflutava dignitosamente. Magnifico esempio di fedeltà
e di attaccamento al dovere. - Cirenaica, 4 febbraio4 aprile
1941-XIX.

Nuk Sats di Aerta bent Atik, da Derna, vice brfgadiere II.
bico gruppo dei CC. RR. di Bengast. - I.n servizio presso et
zione in zona di operazioni, impossibilitato a ripiegare per
improvvisa occupazione del nemico, riusciva a sottrarsi aHa
cattura e, mantenutosi nascosto, forniva utill informazioni ai
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militart nazionali. Rietracciato dal nemico ed invitato ad i
dossare la divisa della polizia senussita, si ritintava dignito.
samente. Magnifico esempio di fedeltà e di attaccamento al
dovere. - Cirenaica, 4 febbraio-6 aprile 1941-XIX.

Mohamed ben Senussi Laguellt e di Katra bent Hag Moha•
med, da Bengasi (Cirenaica), brigadiere gruppo CC. RB. di Ben-
gasi. - In servizio presso stazione in zona di operazioni, impos-
sibilitato a r)gjegare per improvvisa occupazione del nemico,
riusciva a, arsi alla cattura e, mantenutosi nascosto, for-
niva utili I 6 azioni at militari nazioriali. ûtntracátato dal
memico ëd iniitato ad indossare la divisa della polizia senus-
sita, el ritlatava dignitosamente. Magnifico esçmpio di fedeltà
e di attaccamento al dovere. - Cirenatca. 4 febbraio4 aprile
1961-XIX.

Salah Gema di Selona bent Calli, da Oms, sergente mag-
glore libic&iIK battaglione fanteria libica a Agedabia ». - Co-
mandante di plotone mitraglieri distaccato fronteggiava bra-
vamente perdirca dodici ore l'attacco di numerose autoblindo
avversarie rimanendo imperterrito al suo posto di combatti-
mento e rintegando solo in seguito ad ordine ricevuto. -
Sidi Azeiz, 14-16 giugno 1940-XVIII.

Tafeb Idris di Fatma bent Ibrahim, da Ain Tmimt, cabila
Abeidat, atlet Rifad, battaglione di fanteria libica a Derna n. ---

Capo squadra di armi d'accompagnamento, in combattimento
contro forze oorazzate nemiche si dietingueva per calma e

coraggio, riuscendo ad effettuare contro di esse tiri efficaci. -
Uadi Halfaja. 16 settembre 19'AXVIII.

(4030)

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 31 ottobre 1942-XXI, n. 1875.
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa

Salesiana di San Giovanni Bosco, denominata « Istituto
femminile San Giovanni Bosco delle Salesiane di Don
Bosco », con sede in Alessina.

N. 1675. R. decreto 31 ottobre 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la persona-
lità giuridica della Casa Salesiana di San Giovanni
Bosco, denominata « Istituto femminile San Giovanni
Bosco delle Salesiane di Don Bosco », con sede in Mes-
sina.

Visto, il Guardastgilti: GRANDI

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 2 gennaio 1943-XXI

REGIO DECRETO 20 novembre 1942-XXI, n. 1678.
Riconoscimento, agli eRetti civili, della erezione della

parrocchia del Sacro Cuore di Gesù, in frazione Ponte
San Marco del comune di Calcinato (Brescia).
N. 1678. R. decreto 20 novembre 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
civili, il decreto del Veeecovo di Brescia in data 29 di-
cembre 1941-XX, relativo alla erezione della parrocchia
del Sacro Onore di Gesù, in frazione Ponte San Marco
del comune di Calcinato (Brescia).

Visto, ti Guardastgillii GmNoi
Itegtstrato alla Corte dei conti, addt 5 gennaio 1943-XXI

REGIO DECItETO 20 novembre 1942-XXI, n. 1679.
Riconoscimento, agli eRetti civili, della erezione in par.

rocchia della Chiesa di Maria Ausiliatrice con 11 titolo di
5. Giovanni Bosco, in Trieste.

N. 1679. R. decreto 20 novembre 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
civili, il decreto del Vescovo di Trieste e Capodistria,
in data 31 gennaio 1940-XVIII, n. 189/1935, relativo
alla erezione in parrocchia della Ohiesa di Maria An-
siliatrice con il titolo di S Giovanni Bosco, in Trieste,
e al trasferimento alla nuova parrocchia del Benefleio
della quinta cooperatura già costituito presso la par-
rocchia di S. Giacomo Apostolo, pure in Trieste.

Visto, il Guardastgillt: GRANDI
ffegtstrato alla Corte dei conti, addt 5 gennaio 1943-XXI

REGIO DECRETO 30 novembre 1942-XXI, n. 1680.
Erezione in ente morale della « Fondazione S. A. Ve-

trerie riunite A. Bordoni e di S. Paolo ».

N. 1680. R. decreto 30 novembre 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'aeronautica, la « Fondazione S. A. Ve.
trerie riunite A. Bordoni e di S. Paolo », viene eretta
in ente morale e ne viene approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigillt: GRANDI
Itegistrato alla Corte dei conti, addt 14 gennaio 1943-XXI

BANDO DEL DUCE, PRIMO MARESOlALLO DELL'IM-
REGIO DECRETO 7 novembre 1942-XXI, n. 1676. PERO, COMANDANTE DELLE TRUPPE OPERANTI
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Reglo SU TUTTE LE FRONTI, 9 gennaio 1943-XXI.

istituto tecnico commerciale a Indirizzo mercantile « G. Di Dichiarazione di zona de11e operazioni di parte del ter.
Crollalanza » di Bari· ritorio metropolitano.
N. 1676. R. decreto 7 novembre 1942, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'educazione nazionale, la
Cassa scolastica del Regio istituto tecnico commer-
ciale a indirizzo mercantile « G. Di Crollalanza » <11
Bari, viene eretta in ente morale e ne viene approvato
il relativo statuto.

Visto, ti Guardasigillf : GMNDI
negistrato alla Corte det conti, addi 14 gennato 1943-XXI -

ILEGIO DECRETO 20 novembre 1942-XXI, n. 1677.
Riconoscimento della personalità giuridica della Casa ge.

neralizia dell'Istituto Madri Pie, con sede in Ovada (Ales.
sandria).
N. 1677. R. decreto 20 novembre 1942, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la persona-
lità giuridica della Casa generalizia dell'Istituto Ma-
dri Pie, con sede in Ovada (Alessandria).

Visto, il Guardasigillf : GUNDI
Regístrato alla Corte dei conti, addi 2 Uennaio 1943-XXI |

IL DUCE
PRIMO MARESCIALLO DELL'IMPERO

COMANDANTE DELLE TRUPPE OPERANTI
SU TUTTE LE FRONTI

Visto il R. decreto 10 giugno 1940-XVIII, n. 566, che
ordina l'applicazione della legge di guerra nel terri-
torio dello Stato;
Visti gli articoli 15, 17 e 18 del testo della legge di

guerra, approvato con R. decreto 8 luglio 1938-XVI,
n. 1415;
Visto il R. decreto 24 dicembre 1943-XXI, n. 1554,

concernente la dichiarazione dello stato di guerra di
parte del territorio metropolitano;

Ordina:

Art. 1.

Il territorio dichiarato in stato di guerra con il R. de-
creto 24 dicembre 1942-XXI, n. 1554, è zona delle ope-
POZIOl11.
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Art. 2.

Il presente bando è pubblicato mediante insersione
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dal Quartier generale delle Forze armate
ad41 9 gennaio 1943-XXI

MUSSOLINI ,

(296)

.DEURETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 18 gennaio 1943-XXI.
Nomina del fascista Francesco Di Claula a consigliere

aggregato della Corporazione della chimica.

IL DUOE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzion.i delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla

riforma del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione della

chimica;
Visto il proprio decreto 31 ottobre 1941-XX, con il

quale il fascista Luigi Contu è stato nominato consi-

gliere effettivo della Corporazione della chimica in rap-
presentanza dei lavoratori dell'industria, cessando per-
tanto dalla carica di consigliere aggregato della Cor

porazione stessa ;
Vista la designazione della Confederazione fascista

dei lavoratori dell'industria per la nomina del fascista
Francesco Di Ciaula a consigliere aggregato della sud
detta Corporazione, quale rappresentante dei lavora-
tori dell'industria al posto lasciato vacante dal Cons.

naz. Luigi Contu ;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni,

Decreta :

Il fascista Francesco Di Ciaula è nominato consi-

gliere aggregato della Corporazione della chimica,
quale rappresentante dei lavoratori dell'industria, al
posto lasciato vacante da,l Cons. naz. Luigi Contu.

Roma, addì 18 gennaio 1943-XXI
MUSSOLINI

(274)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 18 gennaio 1943-XXI.
Nomina del fascista Vincenzo Mastrolorenzi a consigliere

aggregato della Corporazione della chimica.

IL DUOE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla

riforma del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione della
chimica;
Visto il proprio decreto 13 agosto 1942-XX con il

quale il fascista Raffaele Radogna è stato nominato

consigliere aggregato della Corporazione predetta in
rappresentanza dei lavoratori del commercio;
Vista la designazione della Confederazione fascista

dei lavoratori del commercio per la nomina del fascista;
Vincenzo Mastrolorenzi a consigliere aggregato della i

suddetta Corporazione, quale rappresentante del lavo-
ratori del commercio, in sostituzione del fasciata Raf-

faele Radogna;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:
Il Fascista Vincenzo Mastrolorenzi e nominato con-

sigliere aggregato della Corporazione della chimica,
quale rappresentante dei lavoratori del connnercio, in
sostituzione .del fascista Rafaele Radogna che per-
tanto tessa dalla carica di consigliere aggregato della
Corporazione predetta.

Roma, addì 18 gennaio 1943-XXI
MUSSOLINI

(275)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 18 gennaio 1943-XXI.
ßlomina del fascista Giovanni Garbarino a consigliere

aggregato della Corporazione dei combustibili liquidi e del
carburanti.

IL DUOE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge õ febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla

riforma del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla

coinposizione del Consiglio della Corporazione dei com-
bustililli liquidi e dei carburanti;
Visto il proprio decreto 1° marzo 1939-XVII, con il

quale il fascista Michele Mastrostefano è stato nomi-

nato consigliere aggregato della Corporazione predetta
in rappresentanza dei lavoratori del commercio;
Vista la designazione della Confederazione fascista

dei lavoratori del commercio per la nomina del fascista
Giovanni Garbarino a consigliere aggregato della sud-

detta Corporazione, quale rappresentante dei lavora-

tori del commercio, in sostituzione del fascista Michele
Mastrostefano ;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta :

Il fascista Giovanni Garbarino è nominato consi-

gliere aggregato della Corporazione dei combustibili

liquidi e dei barburanti, quale rappresentante del lavo-
ratori del commercio, in sostituzione del fascista Mi-
chele Mastrostefano che pertanto cessa dalla carica di
consigliere aggregato della Corporazione predetta.

Roma, addì 18 gennaio 1943-XXI
MUSSOLINI

(276)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCIBMO, CAPO DEL
GOVERNO, 18 gennaio 1943-XXI.
INomina del fascista Gino Mari a consigliere aggregato

della Corporazione delle industrie estrattive.
IL DUOE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla

riforma del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione delle
industrie estrattive;
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Visto 11 proprio decreto 16 aprile 1940-XVIII, con il
quale Camillo Perrier, è stato nominato consigliere ag-
gregato della Corporazione suddetta in rappresentanza
dei lavoratori delPindustria;
Visto il proprio decreto 21 ottobre 1939-XVII, con
il quale il fasciata Gino Mari è stato nominato consi-
gliere aggregato della Corporazione vitivinicola ed

olearia q'áale ràppresentante dei lavoratori del com-

mercio;
Vista la designastone della Confederazione fascista

dei lavoratori dell'industria per la nomina del fascista
Gino Maga consigliere aggregato della suddetta Cor-
porazione, uale rappresentante det lavoratori dell'in-
dustria in sostituzione di Camillo Perrier ;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:
Il fascista Gino Mari cessa dalla carica di consi-

gliere aggregato della Corporazione vitivinicola ed
olearia quale rappresentante dei lavoratori del com-
mercio ed è nominato consigliere aggregato della Cor-

porazione delle industrie estrattive quale rappresen-
tante dei lavoratori delPindustria, in sostituzione di
Camillo Perrier che pertanto cessa dalla carica di

consigliere aggregato della Corporazione delle indu-
strie estrattive.

Roma, addì 18 gennaio 1943-XXI
MUSSOLINI

(277)

DEURETO DEL DUOE DEL FASCISMO, CAPO DEL

GOVERNO, la gennaio 1943-XXL
Nomina del fascista Amerigo Pierro a consigliere aggre-

gato della Corporazione delle industrie estrattive.

IL DUOE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 18 gennaio 1943-XXI.
Nomina del fascista Giovanni Giuriati a consigliere ag•

gregato della Corporazione del vetro e della ceramica.

IL DUOE DEL FAISCIBMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla co-
siituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla ri-

forma del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione del vetro
e della ceramica;
Visto il proprio decreto 1• marzo 1939-X VII con il

quale il fascista Erberato Vaselli è stato nominato con-
sigliere aggregato della Corporazione del vetro e della
ceramica in rappresentanza° dei datori di lavoro del-

I'industria;
Vista la designazione della Confederazione fascista

degli industriali per la nomina del fascista Giovanni
Giuriati a consigliere aggregato della suddetta Corpo-
razione, quale rappresentante dei datori di lavoro del-

l'industria, in sostituzione del fasciata Erberto Vaselli;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Deereta:

II fascista Giovanni Giuriati è nominato consigliere
aggregato della Corporazione del vetro e della ceramica
quale rappresentante dei datori di lavoro dell'industria,
in sostituzione del fascista Erberto Vase1H che pertanto
cessa dalla carica di consigliere aggregato della Cor-
porazione predetta.

Roma, addì 18 gennaio 1943-XXI
MUSSOLINI

(279)

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla co-

stituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 10, sulla ri-

forma del Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, sulla

composizione del Consiglio della Corporazione delle in-
dustrie estrattive;
Visto il proprio decreto 28 marzo 1941-XIX con il quale
il fascista Giuseppe Bucciante è stato nominato consi-
gliere aggregato della Corporazione predetta in rappre-
sentanza dei lavoratori del commercio;
Vista la designazione della Confederazione fascista

dei lavoratori del commercio per la nomina del fascista

Amerigo Pierro a consigliere aggregato della suddetta
Corporazione, quale rappresentante dei lavoratori del

commercio, in sostituzione del fascista Giuseppe Buc-
ciante;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Deereta:

Il fascista Amerigo Pierro è nominato consigliere ag-
gregato della Corporazione delle industrie estrattive,
quale rappresentante dei lavoratori del commerclo, In
sostituzione del fascista Giuseppe Bucciante che per-
tanto cessa della carica di consigliere aggregato della
Corporazione predetta.

Roma, addl 18 gennaio 1913-XXI
MUSSOLINI

(278)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
N18TRI, 20 gennaio 1943-XXI.
Sostituzione dei liquidatori della Cassa agraria coope.

rativa di Locoforte, con sede nel comune di Trapani, della
Cassa rurale « San Martino > di Bruscoli, con sede nel
comune di Firenzuola (Firenze) e della Cassa rurale ed
artigiana « San Francesco » di Altavilla Milicia (Palermo).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PEH L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141. 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 933;
Considerata l'opportunità di provvedere, ai sensi del.

l'art. 80 bis del citato Regio decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, alla sostituzione dei liquidatori della
Oaasa agraria cooperativa di Locoforte, con sede nel
comune di Trapani, azienda che trovani in liquidazione
secondo le norme ordinarie;
Veduti i propri decreti in data 9 febbraio 1941-XIX

e 21 settembre 1942-XX con i quali, ni sensi del cennato
art. SS bia, i signori Tullio Sperduti e dott. Giuseppe
Tumminello sono stati nominati liquidatori rispettiva-
mente della Caesa rurale « San Martino » di Bruscolig
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avente sede nel comune di Fireasuola (Firenze) e della
Cassa rurale « San Francesco » di Altavilla Milicia,
avente sede nel comune di Altavilla Milicia (Pale1•mo) ;
Considerato che i predetti signori Sperduti e Tummi-

nello hanno declinato l'incarico e che occorre pertanto
provvedere alla loro sostituzione;

Decreta:

Sono nominati liquidatori delle neiende dì eredito
appresso indicate, in sostituzione degli attuali liqui-
(latori:

1) l'avy. Valentino Manzo fu Luigi, per la Cassa
agraria cooperativa di Locoforte, con sede nel comune
di Trapani;

2) il rag. Pietro Fabbri, per la Cassa rurale « San
Martino » di Bruscoli, con sede nel comune di Firen-
zuola (Firenze) ;

3) l'avv. Antonio Di Giovanni di Salvatore, per la
Cassa rurale ed artigiana « San Francesco » di Alta-
villa Milicia, con sede nel comune di Altavilla Milicia
(Palermo).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ûf-

fioiale del Regno.

Roma, addì 20 gennaio 1943-XXI
MUSSOLINI

(297)

AVVISO DI RETTIPICA

Nel titolo e nel disposihivo del decreto del DIJCE del Far
scismo, Capo del Governo, 23 gennaio 1943-XXI, recante la no-
mina dell'Ecc. prof. Alberto De Stefani, Ministro di Stato, a
presidente del Consiglio di ammladstrazione dell'Istituto Poli-
grafico dello Stato - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 19
in data 25 gennaio 1943-XXI - ove è detto: «

... presidente del.
l'Istituto Polfgrafico dello Stato.• deve leggersi: «

... presidente
del Consiglio di amministrazione dell'istituto Poligrafico dello
Stato. »

(314)

DISPOSI2IONI E COMUNICATI

¾INISTERO D2LLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TEARo DivisloNE la • POBIAFOGLIO

Media dei cambi e dei titoli del

Albania (i) 6, 35
Argentina (U) 4,4õ
Australia (1) 00,23
Belgio (C) 3,0418
Bolivia (I) 43, 70
Brasile (I) 0, 9938
Bulgaria (C) (1) 23,42

Id. (C) (2) 22, 98
Canadá (I) 15,97
Cile ,1) 0,7125
Cina (Nanchino) (1) 0, 8055
Columbia (I) 10,877
Costarica (I) 3, 306
Croazia (C) 38 -

Cuba (I) 19 -
Danimarca (C) 3,9698
Egitto (I) 75,28
Equador (I) 1, 3870
Estonia (C) (,697
Finlandia (C) 38, 91
Francia (I) 38 --
Germania (U) (C) 7, 604ð
Giappone (U) 4, 47ð
Gran Bret. (1) 75,28
Grecia (C) 12, ð0
Guatemala (I) 19 -
Haiti (I) 3,80
Honduras (I) 9, 50
India (I) ð,6464
Indorin9 (I) 4,4078
Iran (I) 1, 1108

27 gennaio 1943 XII * N. 17

Islanda (I) 2,9877
Lettonia (C) 3,6751
Lituania (C) A 3003
Messico (I) 038
Nicaragua (1) ,80
Norvegia (C) 4,3215
Nuova Zel. (I) 60, 23
Olanda (C) 10,09
Perù (I) 0925
Polonia (C) 23

Portogallo (U) 80ð0
Id. (C) 797ð

Romania (C) 5263
Rusia (I) 3 ð808
Salvador (I) 7 00
Serbia (I)
Slovacchia (C) 40
Spagna (C) (1) 1 01
Id. (C) (2) 169 40

S. U. America (I) 19 -
Svezia (U) 4 58
Id. (C) 4 ð29
Svizzera (U) 441 --
Id. (C) 441 -

Tailandia (I) 4,47ð
Turchia (C) 15,29
Ungheria (C) (1) 4,07970
Id. (C) (2) 4, 56395

Unione S. AR. (I) 75,28
Uruguay (I) 10,08
Venezuela (I) 5,702

(U) Ufficiale - (C) Compensazione - (1) Indicativo.
(1) Per Versamenti effettuati dai creditori in 'Italia.
(2) Per pagamenti a favore del creditori italiani.

Rendita 3,50% (1906) . . . . . . . . . . . . 8ð,825
Id. 8,50 % (1902) . . . . . . . . . . , a 84,27ð
Id. 3 % lordo . . . . . . . . . . . . . 72, 80
Id. 5 % (1935) . . . . . . . . . . . . . 90, 15

Redimib. 3,50 % (1934) . . . . . . . . . . . . 80, lõ
Id. 5%,(1936) . . . . . . . . . . . , , 94,525
Id. 4,15 % (1924) . . . . . . . . . . , . 495, 15

Obblig. Venezie 3,50% . . . . . . . . . . . 96, 525
Buoni novennalt 4 % (15-2-43) . . . . . . . , « 99, 675

Id. 4 % (15-12-43) . , . . . . . , 99, 60
Id. 5 % (1944) . . . . . . . . . . 99, 725
Id. 5 % (1949) . . . . . . . . , , 95,475
Id. 5 % (15-2-50) . . . • s . a , , 95,20
Id. 5 % (15-9-50) . . . . . • s a . g, 175
Id. 5 % (15-4-51) . . . . . . . . . 95,275 -

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Estrazione per l'assegnazione dei premi ai buoni novennali
del Tesoro 4 % di scadenza 15 settembre 1951-XXIX

St notifica che, a norma del decreto Ministeriale 18 gen-
naio 1943-XXI, pubblicato nella Gazzetta U//feiale del Regno,
n. 18 del 23 gennaio 1943-XXI, nel giorno di giovedl 11 feb-

braio 1943-XXI, alle ore 9, in Roma, presso la Direzione gene-
rale del Debito pubblico, Via Gotto n. 1, in una sala al piano
terreno, aperta al pubblico, avranno inizio le estrazioni per
l'assegnazione -dei premi di L. 1.000.000, di L. 500.000, di

L. 100.000, di L. 50.000 e di L. 10.000, ai buoni novennali del
Tesoro 4 % delle venticinque serie, scadenti 11 15 settembre

1951-XXIX, emesse in base al R. decreto-legge 16 settembre

1942-XX, n. 972.
Le operazioni preliminari di contazione e di ricognizione

delle schede, destinate alle estrazioni di cui sopra, da effet.

tuarsi a norma del decreto Ministeriale 25 settembre 1931-IX,
avranno luogo 11 giorno 10 dello stesso mese di febbraio, alle
ore 9, nella sala sopramentovata, aperta al pubblico.

Iloma, addi 27 gennaio 1943-XXI

Il direttore generale: POTENZA

(313)

Attivazione di servizio telegrafico

Si comunica che 11 7 gennaio 1943-XXI à stato attivato 11
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Vlone,
in provincia di Brescia.

(249)

MINISTERO
DELI?AGRICOLTURA E DET,TÆ FORESTB

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario per
l'irrigazione del terreni adiacenti alla Gora Bandita, nei
comuni di Campo Bisenzio, Prato a Signa (Firenze).
Con R. decreto 25 luglio 1961-XIX, registrato alla Corte del

conti 11 28 ottobre 1942-XX, al registro n. 13, foglio n. 122, à
stato costituito 11 Consorzio di m•iglioramento fondiario per
l'irrigazione del terreni adlerenti alla Gora Bandita, nei co-
muni di Gampo Bisenzi.o, Prato a Signa (Firenze),
I (292)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Comunicato concernente l'applicazione del decreto Ministe-
riale 17 gennaio 1942.XX, relativo agli articoli di terra-
cotta di qualità comune destinati ad uso tecnico-indu.
striale.

Can la circolare P. 266 del 13 marzo 1968-XX, si consentiva
la fabþricazione e la vendita di terrecotte di qualità comune,
destinâÑ ad usi agricoli ed industriali, a condizione che cia-
scun articolo recasse impressa la indicazione del prezzo pra-
ticato dal produttore.

Poiché tale disposizione à stata in molti casi erroneamente
interpretata, dando luogo ad abusi, si prescrive quanto segue:
- la fabbricazione delle terrecotte di cui sopra è vietata

a par&e dal giorno successivo alla pubblicazione del presente
provvedimento nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

La vendita degli oggetti finora prodotti è tollerata fino al
28 febbraio p. v.

Le ditte interessate alla produzione di detti articoli, (limi-
totamente cioè a quelli che costituiscono un mezzo, un arnese,
uno strumento, per la produzione agricola, per la lavorazione
e la conservazione di prodotti agricoli e per lavorazioni indu-
strialf) potranno, però, presentare alla propria Federazione di
categoria domanda di autorizzazione a continuarne la produ-
zione e la vendita. Alla domanda dovrà essere allegato un

elenco degli articoli prodotti o da produrre con la indicazione
della capacità, della denominazione e del prezzo attualmente
praticato per ciascun articolo

La Federazione trasmetterà tali domande ed elenchi al Mi-
nistero delle corporazioni, che, sentito il Comitato tecnico cor-

porativo, formerà un elenco nazionale degli articoli di cui
sarà consentita la produzione e la vendita, con l'indicazione del
prezzo autorizzato per la vendita da parte del produttore e di
quello per la vendita al consumatore, prezzo, quest'ultimo, che
dovrà essere impresso su ciascun articolo.

(305)

CONCORSI ED ESAMI

MINISTERO DELLE FINANZE

(iraduatoria generale del concorso a 12 posti di disegna.
tore in prova nel ruolo provinciale dell'Amministrazione
del catasto e del servizi tecnici erariali.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

VisŸo 11 R. decreto 30 settembre 1922, n. 1W0, e successive
modificazioni ed estensioni;

Visto 11 11. decreto 30 die mbre 1923-11, n. 2960, sullo stato
giuridico degli impiegati civni dello Stato;

Visto 1111. decrete 3 gennaio 1926 IV, n. 48 che reca norme
a favore del personale ex combattonie e successive estensioni;

Visto 11 R. decreto 23 marzo 1933-XI, n. 185, col quale è stato
approvato 11 regolamento per il personale degli uffici dipen-
denti dal Ministero delle finanze ed il R. decreto 11 dicembre
1933-XII, n. 1691, col quale vennero approvate modificazioni al
regolamento medesimo;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, che reca
provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione;

Visto 11 decreto Ministeriale 5 aprile 1941-XIX, col quale è
stato indetto un concorso per esami a 12 posti di disegnatore
in prova (gruppo C) nell'Amministrazione del catasto e dei

servial tecnici erariali riservato al personale non di ruolo in
servizio nell'Amministrazione dello Stato e nomiriata la Com-
missione esaminstrice di detto concomo;

Vista la graduatoria formata da detta. Commissiong;
Visti gli atti del concorso e riconosciuta la regolarità del

procedimento degli esami;
Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria di merito formata
dalla Commissione esaminatrice, in seguito al risultato degli
esami relativi al concorso a 12 posti di disegnatore in prova
nel ruolo del personale di gruppo C dell'Amministrazione Pro-
Vinciale del catasto e dei servizi tecnici erariali riservato al
personale non di ruolo in servizio nell'Amministrazione dello
Stato, indetto con decreto Ministeriale 5 aprile 1961-XIX:

Medie Voto Votazione

COGNOME E NOME prove comples-
scritte rova oralo

1 Fornari Carlo, avventizio . - 8 7, 125 15, 125
2 Mafucci Otello, avventizio . 7, 275 7, 625 14,900
8 Buia Alflo, avventizio . .

. 7, 125 7, 750 14,875
4 Simone Altredo, avventizio . 7,500 7,2õ0 14,750
5 Dal Pom Mario, avventizio . 7,750 6,750 14,500
6 Stragh Aldo, avventizio. . - 7,400 7 14,400
7 Agostino Alfredo, avventizio 7, 250 7, 125 14, 375
8 Pisani Aldo, avventizio . . 7,2õ0 7 14,250
9 Sulis Elia, diurnista . . . - 7,200 7 14,200
10 Languasco Silvano, avvent. 7,250 6,750 14

11 \feiattini Osvaldo, avventizio 7, 200 6, 750 13, 950
12 Pace Mario, diurnista . . . 7,150 6,750 13,900
13 Vaselli Nello, avventizio . . 7, 125 0, 625 13, 750
14 Colli Nolano, avventizio . - 7, 250 6, 375 13, 625
15 Arnone Michele, avventizio . 7,100 6,ö00 13,000
16 Zambra Paolo, cottimista . . 7, 300 6 13,300
17 Buccarella Emanuele, avven. 7, 125 6 13, 12õ
18 Valentino Giuseppe, avvent. 7 6 13

Art. 2.
I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del concorso

suddetto nell'ordine sotto indicato:

1. Fornari Carlo 7. Agostino Alfredo
2. Mafucci Otello 8. Pisani Aldo
3. Buia Alflo 9. Sulis Elia
4. Simone Alfredo 10. Languasco Silvano
5. Dal Pont Mario 11. Meiattini Osvaldo
6. Stragh Aldo 12. Pace Mario

Art. 3.

I seguenti candidati sono dichiarati idonei nel concorso
suddetto, nell'ordine sotto indicato:

1. Vaselli Nello 4. Zambra Paolo
2. Colli Nolano 5. Buccarella Emanuele
3. Arnone Michele 6. Valentino Giuseppe ·

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registrazione.

Roma, addl 21 giugno 1942-XX

11 Ministro: Dr REVEL
(251)

LONGO·LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, gêTCnte

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


